Roma, 5 luglio 


BOLLETTINO POLITICO 

Il ritorno del gran cancelliere tedesco 
a Berlino ha autorizzato molti a supporre 
aumentata la gravità della situazione e 
non improbabile un’azione più energica 
e un atteggiamento più severo della Ger- 
mania di fronte al conflitto orientale e 
alle cose di Francia. Un dispaccio o- 
dierno dice che il principe di Bismarck 
ricevette ieri l’altro gli ambasciatori di 
Russia e d’Italia. Il fatto per se stesso 
non: avrebbe significato politico, se ci 
trovassimo in tempi normali e coll’Eu- 
ropa relativamente tranquilla e pacifica. 
Oggi disgraziatamente tutto è incerto, 
tutto è buio, tutto ci sembra possibile; 
ed è per questo che ssi è inclinati a 
studiare , con attenzione esagerata ma 
pure spiegabile, ogni passo, ogni parola, 
ogni movimento del primo ministro del- 
l’imperatore Guglielmo. L'autorità del- 
l’uomo, la sua influenza nei Consigli 
della diplomazia , la credenza generale 
ch’egli abbia 1’ invidiabile privilegio di 
fare il buono e il cattivo tempo, di 
chiudere o di schiudere a suo talento 
il tempio di Giano, di signoreggiare gli 
avvenimenti stessi, giustificano queste 
preoccupazioni pel suo ritorno a Berlino 
e. suoi colloqui cogli ambasciatori di | 
questa g quella potenza. La notizia della | 
proibizione dell’esportazione dei cavalli 
non è smentita da Berlino, quantunque 
l’Agenzia Wolff dichiari che questo 
«provvedimento non fu preso per iscopi 
politici, ma soltanto agricoli. 


Il Temps, riportando le parole di 
Pio IX agli antichi ufficiali dell’esercito 
pontificio, scrive che queste parole sono 
dirette ai governi del Belgio, di Spagna 
e di Francia, che sono clericali ma si 
industriano per non parere d’esserlo. Il 
biasimo di Pio IX all’indirizzo del mi- 
nistero De Broglie è però più apparente 
che reale, aggiunge il liberale giornale 
di Parigi. La posizione di questo mini- 
stro è molto imbarazzante ; egli è cle- 
ricale, e ha bisogno d’esserlo per otte- | 
nere l'appoggio degli ultramontani nelle | 
elezioni; ma gli è in pari tempo indi- | 
spersabile di nascondere il suo clerica- | 
lismo per non allontanarsi da una quan- 
tità di elettori. 

Il Papa avrà inteso di condannare 
questi ondeggiamenti interessati. È ra- 
gionevole ammettere col Z'imes che il 
Papato ha trovato un modus vivendi 
col gabinetto De Broglie-Fortou. « Que- 
st'ultimo si sforza di evitare l’impopola- 
rità d’un appoggio visibile del partito 
clericale; ma le sue relazioni col Vati- 
cano sono troppo buone perchè questa 
precauzione gli faccia perdere il con- 
corso zelante degli ultramontani nella 
prossima lotta elettorale. » 


Com’ era da aspettarsi, la stampa 
russa è altamente indignata pel fatto 
che nelle Camere inglesi si osò sospet- 
“tare i soldati dello czar capaci di emu- 


| « tante dello stato morboso della co- 


lare in ferocia i soldati del sultano. Il 
Nord dice che il signor Bourke, sotto- 
segretario agli affari esteri a Londra, 
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A VII. 
Nella sala da balio. 


Gli amici si restituirono a Copenhagen 
con un viaggio migliore di quello che 
avevano fatto per portarsi a Fiihnen. 
S'era nel novembre, nello scuro novem- 

e" di Copenhagen, colle sue pioggie e 
i vefiti che fanno credere di trovarsi 
nella ca’ d'Eolo ; col suo cielo gri- 
gio, la penombra invece del giorno, e 
le strade sudicié e una debbia densa e 
eruda , ed altrettali piacevolezze , dalle 
quali ci salveremo entrando nelle sale 

| dél ministro, ove la luce e la pompa 
de' colori ed i profumi de’ fiori e degli 

‘aranci ci trasportano in un’ estate fit- 

‘tizia. I servi in calzini di seta e pom- 

| posa livrea empiono l'anticamera @ dalle 

‘porte spalancate si penetra con lo sguardo 

lungo un’ampia sequela di stanze splen- 


Gli abbonamenti comineino cal l° d'ogni mese, 
de 10 così per Roma come per lo provineio, 
> Un foglio arretrato senterimi 20. 
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ha avuto il poco tatto e la poco invi- 
diabile gloria di prestare orecchio a 
menzogne manifeste e a calunnie odiose | 
circa la condotta dei russi in Asia. | 
Anche su lord Derby, che nella Ca-| 
mera Alta promise che il signor Wel. | 
lesley riferirà esattamente le atrocità 

che commetteranno i russi in Bulgaria, 

îl Nord fa cadere il peso del suo di- 

sprezzo. « È un contegno che ha del 

puerile e che non può toccare la Rus- 

sia. » 

Ma qui sarà opportuno ricordare i 
lunghi articoli del Nord e dei giornali 
di Pietroburgo quando si trattava di 
aiutare il signor Gladstone nella sua | 
politica russofila e ne’suoi attacchi. al 
governo a proposito degli eccessi dei 
turchi in Bulgaria e altrove. Non era | 
permesso in quei momenti neppur di : 
discutere l’autenticità delle notizie di- | 
vulgate e improntate della più evidente ' 
e interessata esagerazione. 


Il Times annunzia che l’invio della 
flotta inglese nella baia di Besika fu 
deciso dal gabinetto dopo una vivace di- 
scussione. T'rattavasi di stabilire se con- | 
venisse spedire, simultaneamente alla 
flotta, un corpo di sbarco di 20 mila 
uomini. Prevalse il partito di inviare 
soltanto la flotta. Ma bisognerà dire con 
questo che l'Inghilterra si limiterà a 
una semplice dimostrazione? Il Mor- 
ning Post, per esempio, dice che la 
flotta del Mediterraneo riceverà fra 
breve dei grandi rinforzi. 


LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


DI FIRENZE | 

Le elezioni amministrative di Firenze 
strappano accenti di scoraggiamento al | 
Diritto. 1 clericali hanno vinto e il Di- 
ritto gravemente scrive: « Per noi que- 
< sti trionfi sono la prova più inquie- 


« scienza politica italiana. » 

Questa sentenza che condanna come 
malata la coscienza politica de’ popoli 
italiani è facile a scrivere, ma difficile 
a giustificare. Bisognerebbe supporre 
che eventi straordinari I’ abbiano d’un | 
tratto sconvolta e guasta, ed in tal esso | 
sarebbe doveroso di adoperarsi a ri- | 
muoverne le cause, affine di ridonarle | 
la sanità e la vigoria di prima. 

Non conviene dissimulare Ja verità ; | 
v'è un incremento di tendenze conser- 
vative e in parte di tendenze clericali 
in Italia. Ciò è incontestabile, ma il 
Diritto si sbaglia di grosso, cercan- 
done il rimedio in qualche riforma re- 
ligiosa, promossa da liberi pensatori e 
da increduli o da preti sprétati, ovvero 
in leggi per reprimere gli abusi del 
clero o in circolari contro le proces- 
sioni e le Associazioni religiose che ri- 
velano una temerità non uguagliata che 
dall’ ignoranza del diritto pubblico na- 
zionale. 

Di farmaci come quelli a cui accenna 
il Diritto se ne sono provati in altri 
Stati e l'esperienza li ha tutti condan- 
nati come inefficaci. A” nostri giorni si 
sente ovunque la necessità dî libere isti- 


didamente illuminate e olezzanti. Qui i 
più attempati seggono ai tavolieri giuo- 
cando, altri discorrono o stanno assorti 
in qualche cara vista. Fra le molte ra- 
gazze ridenti e vivaci distingui subito 
Chiara. Ell’è la-più bella, e ciò si legge 
anche sul viso di sua madre, che sem- 
bra dire. Ell’è la mia vera figliuola. 
Così ero io dieciotto anni or sono. 

Il conte Federico, Olger ed Ermanno 
le sono vicini; questi è il più vivace è 
sembra il più allegro di tutti. Niuno al 
vederlo ed all’ udirlo dubiterebbe della 
nube calata sull’animo suo dopo il col- 
loquio ch’egli ebbe con la nonna; niuno 
suppone che quella faccia così allegra 
tra tutte possa esprimere il più profondo 
dolore allorchè egli è solo Le sue sto- 
rielle vivaci e piccanti eccitano l’ammi- 
razione di Chiara, i cui occhi lucenti lo 
inebbriano ; ed essa lo loda per sapere 
così bene narrare e dipingere le cose. 

— Ei sa cogliere in ciascuno di noi 
il lato comico — notò Federico. 

— Anche in me? — chiese la gio- 
vinetta. — Dovreste disegnare la mia 
caricatura. So che diverrei orribile, ma 
non importa. 

— Non saprei trovare in voi il lato 
comico — riprese Ermanno: — o per 
lò meno nol saprei senz’avervi più lungo 
tempo avvicinata e osservata, 

— Io rido tanto! Eccovi offerto un 
motivo! — diss'ella, mostrando le sue 
belle perle di sotto alle labbra vermi- 


{ abbiano liberali che si ritirano e cleri- 


tuzioni e di guarentige per tutelarle dal- 
l’arbitrio ministeriale e chi si attentasse 
di lederle o respingerle per difenderle 
da’ clericali, otterrebbe di certo un ri- 
sultato contrario a’ suoi desiderii ed alle 
sue previsioni. 

Le forze del partito clericale non si 
sono mai spiegate così rigogliose, come 
dopo il 48 marzo 1876. Il ministero De- 
pretis, minacciando la libertà comunale 
e provinciale coi suoi atti arbitrari, coi 
frequenti scioglimenti di Consigli co- 
munali, con nomine di sindaci, sforniti 
di pratica amministrativa e di autorità 
personale, ha destati legittimi timori 
per l'avvenire delle aziende municipali. 


| Tutti si sono sentiti minacciati, a Ra- 


venna come a Genova, si è chiesto se 
la libertà promessa a’comuni doveva 
consistere nella violenza degli sciogli- 
menti e nella prevalenza d’una fazione 


| politica su di un’altra. 


Il ministero non ha saputo fare che 
della politica e della cattiva politica con 
provvedimenti che appena si oserebbero 
prendere da un governo assoluto. 

La condizione di alcuni municipi in- 
tanto veniva peggiorando, ed il mal- 
contento cresceva col crescere delle im- 
poste locali e col diminuire della pro- 
sperità de’cittadini. 

Qual meraviglia che, davanti aduna 
decadenza visibile ad occhio nudo, vi 


cali che si avanzano ? Gli elettori, scon- 

tenti della mala amministrazione, in- 

quieti degli elementi torbidi che minac- 

ciano l’ordine morale, hanno pensato 

che alla fin fine il Comune non deve 

essere una palestra di lotte politiche, 

ma un Consiglio di amministratori one- 

sti e intelligenti, e, trovando poco sod- 

disfacenti i risultati finora ottenuti, si 

sono rivolti a’conservatori ed anche ai 

clericali, dove il terreno era da lunga | 
mano preparato, sperando che fareb- 
bero meglio od in ogni caso noo fareb- 
bero peggio. 

Del resto il ministero ha. tracciata 
loro la strada. Nelle elezioni generali 
del 5 novembre non ha cercato il mi- 
nistero i suoi alleati anche ne’ clericali? 
Non si è appoggiato a tutti i partiti | 
vinti, a’ borbonici, a’ papalini, purchè 
si schierassero sotto la bandiera de’ 
progressisti? Un po’ di vernice progres- 
sista, e avanti! E avete avuta una 
maggioranza colossale , composta come 
ognuno sa, liberale come chiunque può 
imaginare. Nella legge contro gli abusi 
del clero si trovarono ottanta ministe- 
riali progressisti contrari. Questi tutto 
vi accordano, tutto vi perdonano, ma 
non vogliono saperne di quelle quistioni 
con sì poca opportunità sollevate dal 
ministero. E sarebbero da lodare se 
mossi fossero dal sentimento della con- 
venienza politica e del rispetto della 
libertà, mentre sono clericali e, quel 
ch'è peggio, clericali mascherati da pro- 
gressisti, 


glie , di guisa che il vedere quel riso 
riusciva tutt'altro che comico o tale da 
poter offrire appicco a caricatura. 

Vennero i servi portando de’ rinfre- 
schi, e frattanto al pianoforte era fatta 
sedere una scolara del maestro di mu- | 
sica del palazzo, una ragazzina povera, 
per la quale egli avea implorato il fa-| 
vore di farsi udire in quel circolo di- 
stinto. Chiara fu la sola tra tutte le sue 
compagne che si accostò quand’ell'ebbe 
finito di suonare, alla fanciulla lasciata 
stare in un canto presso al pianoforte | 
dalle altre ragazze di cui i visi espri» | 
mevano assai chiaro che non intende- 
vano aver nulla di comune con essa. 

Le parole di Chiara e la sua affabi- 
lità rallegrarono la fanciulla palese- | 
mente e gli occhi le brillavano. Fosse 
in causa dell'una o dell'altra, Ermanno | 
non tardò ad accostarsi alle due. 

In quella notte, fino a ora tarda, e 
finchè Chiara non lasciò il ballo, ei le 
fu al fianco. 

La madre, mentre la carrozza le con- 
duceva alla loro dimora , disse alla fi- 
gliuola : 

— Ecco che tutti i signorini ti fanno 
la corte. Così succede all’età tua e con 
codesto aspetto. Sii una fanciulla di 
giudizio e prenditi il tempo. Ma stasera 
non ti sei tenuta del tutto ritta: del re- 
sto, tu sei il mio ritratto quando avero 
l'età tua. 

— Il conte Federico fu meco molto 


E come può il Dirilto lamentarsi 
delle elezioni di Firenze, mèntre in 
molti comuni il ministro stesso ha no- 
minato dei sindaci clericali, solo per 
non nominare de’ liberali moderati? Non 
tutti i comuni hanno la fortuna di pos- 
sedere de’ consiglieri progressisti, e dove 
questa benedizione di Dio manca, il mi- 
nistro è ricorso a’ clericali. Non sì spiega 
con questa politica come vi ricorrano 
anche gli elettori comunali ? 

Abbia pazienza il Diritto; di questo 
andazzo ne vedremo di ben altre sor- 
prese , e Roma ce ‘ne prepara forse 
qualcuna per l’anno prossimo. Poi ver- 
ranno le elezioni politiche. Fra cleri- 
cali camuffati da progressisti e clericali 
che scendono nella lotta a bandiera 
spiegata , a chi darebbe la preferenza 
il Diritto? Forse ci risponde nè agli 
uni nè agli altri; ma non sarebbe ri- 
spondere , perocchè si deve pure sce- 
gliere fra questi e quelli, dal momento 
che il ministero, con ogni sorta d’arti, 
vuol esclusi i liberali costituzionali. 

Quest'è la metamorfosi chè un mini- 
stero, il. quale non ha fede ne’ prin- 
cipii, nelle idee e nelle convinzioni li- 
berali, ha prodotta in Italia. Ha fatto 
guerra a’ liberali per far trionfare i 
progressisti e invece trionfano i cleri- 
cali. Ma non tutti i comuni ci danno 
questi frutti. Ravenna ha dato un se- 
vero ammaestramento al ministero che 
ne aveva sciolto il Consiglio; dovunque 
vi fu lotta tra il ministero e la popo- 
lazione, i moderati vinsero. A_ Firenze, 
il ministero si è presentato come l’amico 
benevolo e soccorritore, con l'appoggio 
de’ dissidenti, e trionfarono i clericali. 
Si poteva attendere una più splendida 
glorificazione della politica dissidente e 
progressista ? 


IL REGOLAMENTO 
pel rimborso della tassa sugli zuccheri 


Il Consiglio superiore d'agricoltura e com- 


| mercio, a quanto pare, quasi senza discus- 


sione ha approvato le norme che devono 
regolare il rimborso della tassa sullo zuc- 
chero alla esportazione. L'argomento era 
già stato chiarito e investigato in tutte le 
parti dal Comitato »d’inchiesta industriale 
e da una Commissione speciale, e molta 
parte della materia era pronta e apparec- 
chiata. Non è lecito in argomento così de- 
licato profferire un giudizio qualsiasi, senza 
aver dinanzi il testo preciso e ufficiale delle 
deliberazioni del Consiglio superiore, e, se 
le cose corrispondessero interamente ed esat- 
tamente alle notizie dei giornali, si potreb- 
bero notare, sin d'ora, parecchie lacune e 
taluni errori. Il Comitato dell'inchiesta a- 
veva proposto il quesito perfettamente nel 
seguente modo: « Stabilire quali industrie, 
< oltre quelle della fabbricazione del vino, 
« della birra, delle confetture e delle ver- 
« nici, adoperino oggidi lo zucchero ovvero 
« i succedanei dello zucchera, indicando la 
< qualità e il tipo dello zucchero impie- 
« gato da ciascheduna industria; determi- 
« nare quali sono le materie «succedanee 
< dello zucchero, come glucosio, sciroppi 
« e melasso, che vengono impiegati dalle 
« industrie, assegnando per ciascheduna 


amabile — disse Chiara ; ma pensava 
frattanto ad Ermanno le cui attenzioni 
non erano rimaste del tutto infruttuose. 

— ll conte Federico è una bravis- 
sima persona — disse la madre. — La 
sua famiglia appartiene alle principali. 

Ermanno corse in quella sera su e 
giù un pezzo per le strade fangose, 
bagnato dalla pioggia e senza porvi 
mente, perchè nel suo interno tutto era 
luce è fiamma, tutti i suoi pensieri ab- 
bracciavano Chiara ed egli non sapeva 
ancora d'essere innamorato, che questo 
era il suo primo amore. 

Eccoci di nuovo ad un ballo, ad un 
gran ballo di Corte. Le splendide sale, 
illuminate a giorno, sono ridondanti di 
cavalieri e di dame sfarzosamente ‘abbi- 
gliati. Nel vano di una finestra sîede 
Chiara, più bella forse che mai. nel suo 
candido, finissimo vestito, su cui sono 
sparsi qua e là dei mazzolini di violette 
e che dà un non so che di etereo a 
tutta la sua persona. Il suo viso, le 
braccia, tutta la sua figura sembrano 
trasparenti. Un’ espressione di felicità 
raggia da quel fresco e bellissimo vi 
un sorriso che ha più fascino e più 
poesia della musica, che risuona în quel 
punto fragorosa ed allegra, comunicando 
quasi delle velleità di danza anche alle 
gambe de’ vecchi signori. Ella discorre 
con uno de' principi che le ha fatto in- 
vito al ballo. Federico è a poca distanza ; 
è in giubba di velluto con bottoni di 


« materia il prezzo quale si trova in com- 
<« mercio; indicare per ogni singola ma- 
« teria i caratteri che la rendono atta a 
< servire come succedaneo alle basse qua- 
« lità di zucchero e la proporzione in cui 
< entra ; determinare per quali d'esse ma- 
« terie e in quali proporzioni i dazi d'im- 
< portazione debbano essere coordinati con 
« quelli degli zuccheri raffinati e greggi; 
« mostrare la proporzione che deye correre 
« fra i dazi dello zucchero. e quelli del- 
< l'alcool, dato che occorra una determinata 
< quantità di zucchero per far raggiungere 
« ai vini naturali e artificiali, ai vermouth 
< e ai liquori un certo grado di forza. » 

Com'è manifesto, non mancava all’inda- 
gine alcun elemento. Ma la parte più ardua 
del problema, quella dei vini, dei rosoli, 
dei liquori dolcificati e dei vermouth, non 
fu esaminata dal Consiglio; e solo per 
mozione dell'on. Boselli, interprete dei lagni 
dell'industria torinese, fu accolto il voto di 
studiare di nuovo l'argomento. Noi non at- 
tendevamo una soluzione perfetta e pronta; 
il tema è dei più delicati, e se ne avvide 
alla Camera il presidente del Consiglio, il 
quale non potè ribattere in questa parte 
le obbiezioni che gli erano rivolte. Forse 
gli studì nuovi condurranno a determinare 
un coefficiente medio, il quale potrà corri- 
spondere a certi temperamenti medi. Poichè 
la verità obbiettiva è impossibile «di fronte 
alla trasformazione chimica dello zucchero 
in alcool e alla diversa tassazione di que- 
ste due materie. L'on. Boselli raccomandò 
anche all'attenzione del Consiglio gli in- 
chiostri e le vernici, suì quali si era di- 
scorso alla Camera e nei quali sì conosce 
la proporzione degli elementi che li com- 

no. 

Si è detto che vi erano parecchie lacune; 
ne accenneremo tre sole. Non sì parla dei 
torroni, che in quintale contengono il 16 


per cento di zucchero raffinato. Ora, la loro ; 


esportazione va acquistando sempre mag- 
gior favore; vanno in Austria, in Francia, 
in Germania, e in questi ultimi dieci mesi 
se ne spedirono 1500 chilogrammi a Buenos 
Ayres e a Montevideo, ove sono gustati 
con voluttà. Nelle deliberazioni del Consi- 
glio non si comprende il panettone di Mi- 
tano, nel quale lo zucchero entra nella mi- 
sura del 20 per cento, e che è argomento 
di larga esportazione. 

Infine, per limitarci a tre soli esempi, 
non si fa cenno doi dolli di gomma assor- 
titi, che una sola fabbrica di Milano e- 
sporta in larga misura nell’ Egitto, e con- 
tengono il 50 per cento di zucchero. E 
poichè qui non sì vuol scrivere un trattato, 
si lascia il ‘ricordo di altre omissioni; a 
mo' d'esempio, quello dello zucchero can- 
dito (da non confondersi col raffinato), ne- 
cessario a tanti usi industriali, che alcune 
fabbriche nostre incominciavano a spedire 
all'estero e nel quale lo zucchero entra nel 
cento per cento. Ma a queste e ad altre | 
lacune provvederanno la diligenza del mi- | 
nistero, lo studio del Consiglio di Stato, i | 
reclami degli interessati, il Parlamento. | 
Poichè è stata così larga e salutaro la di- 
scussiono dell'art. 6 della legge sugli zuc- | 
cheri, che col consentimento e anche col 
desiderio degli onorevoli Depretis e Maio- | 
rana è aperta la via a qualunque corre- | 
zione e miglioramento. | 

Dalla discussione del Consiglio appare | 
che, per mozione dell'on. Bennati, siasi in- | 
trodotta la facoltà dell' ammissione tempo- 
ranea dello zucchero ai fabbricanti di cedri | 
© di scorze candite, come era stato chiesto | 
alla Camera. Allora l’on. Villa aveva tro- 
vata poco rilevante l'obbiezione; ma og-| 
gidì il Consiglio superiore l'ha giudicata | 
diversamente. Difatti dall’ inchiesta indu- 


diamanti; ei la guarda e s'inquieta del 
sorriso di contentezza che le brilla sul 
volto. 

S'incontrano ballando e poi sono se- 
parati di nuovo. Frattanto si fa innanzi | 
Olger. Egli era stato creato gentiluomo | 
di camera îl di precedente, ed ecco il 
perchè arriva l'ultimo benchè Chiara si 
fosse secolui impegnata pel terzo ballo. 
Gli è che la nuova uniforme rossa, i 
calzoni bianchi di caclemire gli sono 
stati portati allor allora dal sarto, ma 
almeno que’ calzoni attillati e che di- 
segnano le forme del corpo gli stanno 
divinamente, egli stesso lo sa. È la prima 
volta che porta l'uniforme, è il primo 
titolo che riceve per giunta a quello e- 
reditario di barone. Chiara l'ha già di- 
stinto, gli ha sorriso... Quanta giova- 
nile baldanza, qual gioia può destarsi 
ad un tale sorriso! 

ll conte Federico invece sembra di 
cattivo umore. Il ballo l’annoia, il sor- 
riso che è sulle labbra di Chiara gli 
piace poco e non tralascia perfino di 
apporvi nota di leggerezza, massime 
allorchè accompagna le parole con che 
ella gli dichiara di non poter accettare 


per quella sera .da lui nessun invito. 
« Perchè » dice « già da quindici giorni | 
era impegnata per tutte le danze. » | 


Eccola che ora balla con Olger; fanno | 
una bella coppia @ sono ammirati; @ si | 
capisco che ne son convinti essi pure. 

In questo istante appare ad Olger più 


doi Profotti, N. 12, piano prizo. 
liioe, 


striale di Livorno si trae che in certa con- 
dizioni è preferibile per l'industria dei 
canditi l'ammissione temporanea al drato- 
backs, tanto nell’ interesse del fisco come 
in quello del fabbricante. Solo l’on. Luz- 
zatti domandava alla Camera che questa 
facoltà dell’ ammissione temporanea . fosse 
aggiunta all'art. 6, cioè dichiarata nella — 
legge. E sarebbe stato più corretto e più 
costituzionale; nè la gravità dell’obbiezione 
costituzionale scema per l'impegno preso 
dal ministro di presentare il Regolamento 
alla Camera. Imperocchè non è lecito im- 
Pigliarei senza molta preoccupazione «in 
questo metodo delle ammissioni temporanee 
e dei drawbacks. Per quanto compiuti sieno 
gli studi, sono sempre infinite de probabi- 
lità degli errori, delle omissioni ‘e delle 
frodi; e, se non si temesse di turbare l’a- 
nimo dei nostri lettori, vorremmo fin d'ora 
far l'elenco di moltissime frodi che si or- 
diranno a danno della finanza e contro le 
quali metteremo in guardia il governo un 
altro giorno. E poichè siamo nel’ cuore 
dell'argomento e a noi piace l'equità anche 
verso i nostri avversarii, ci siamo. mera- 
vigliati di leggere in alcuni giornali la 
notizia di un ricco piemontese che fu di- 
stolto dal fondare una raffineria, quando 
conobbe la nuova legge. La nuova legge, 
se ha un difetto, non è certo quello di ue- 
cidere le raffinerie. L'on. Depretis lo sa 
perfettamente e rispose, sorridendo, a un 

{ certo doputato che gli raccomandava alla 

| Camera di tenere gli occhi aperti al modo 

| con cui opererebbe l'esercizio. Le raffinerie 

{ sono troppo avvedute per perderci quando 
si alzano i dazi; è sebbene ci paiano esa- 
gerati i calcoli dell'on. Finali al Senato, è 
certo che non giunsero ancora notizie di 
pianti, di lagni 6 di proteste della sola 
grande raflineria esistente in Italia. 
———_ —___—_—_—_e__________ 


SUSSIDIO A FIRENZE 


| Nella Nazione d'oggi, 3, troviamo la 
| seguente nota: 


| Banca 
di un milione © 200 mila lire in seguito 
ni provvedimenti presi dal governo per fa- 
\ cilitare al municipio il modo di supplire 
{ al disavanzo del corrente anno, ed in conto 
di quelle maggiori somme che potranno 
eventualmente occorrere, 


Questa nota confermerebbe la lettera 
da noi pubblicata ieri, la quale ci assi- 
curava che i Buoni del Tesoro dati dal 
ministro di finanza al comune di Fi- 
renze furono scontati dalla Banca Na- 
zionale. Ma non vogliamo affermar cosa 
che non sia verificata; però aspettiamo 
dal Diritto delle spiegazioni chiare, 
esplicite e categoriche. 
—_—_——_—_—_— 

LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Napoli, 2 luglio. 

(V) Questa di oggi è stata una bella gior- 
nata pel partito moderato della nostra città: 
esso ha saputo cogliere l'opportunità di af- 
fermarsi sempre più e di togliere accorta- 
mente da sò ogni benchè minima responsa» 
bilità del modo come va innanzi Ja cosa 
municipale, 

A ciascuno il suo; © se spensicratamente 
si vuol correre a ruina, se col miglior 
buon timore del mondo a 
improvidenze © prodigalità, si abbia almeno 
il coraggio di assumere la risponsabilità 


TTI RI ie 


chiaro che mai il proprio amore per 
Chiara; sente di doverglielo dire, sento 
che questo solo pensiero lo assorbe; «la 
felicità è il suo elemento e cure e ma- 
lattia e morte più per lui non'esistono, 

Si va a tavola; ilo sciampagna spu- 
meggia ne’ bicchieri. Olger è felice come 
un Dio, sorridente, eloquente ; e, men- 
tre ritorna con Chiara nella sala da 
ballo, la sua risoluzione è già presa. 
Nella notte istessa ci vuole farle noti 
i proprii sentimenti, deve svelarle che 
l'ama, che ell'è il suo primo vero a- 
more. Egli è fisso in tale risoluzione, 
0 di coraggio, e le allegre melodie 
non fanno che. rinfrancarlo 
maggiormente. Chiara ‘aveva. già di- 
menticato i graziosi disegni di Ermanno 
(che quella sera non era presente), non 
che le animate doserizioni ei viaggi 
per mare di ‘Federico, a cui aveva ‘în 
passato prestato tanta attenzione, Olger 
è il miglior ballerino fra tutti, è il più 


| attento, il più amabile... Eccolo. ch'eì 
| se ne sta, colla 


clicità dipinta sul volto, 
dinanzi a lei, a cui fa in questo:punto 
uno di quegli inchini profondi che? rì- 
chiede la danza, rizzandosi poi più lesto 
e vivace che ‘mai. ; Ma, oimè! qual 
demone maligno, invidioso della ‘sua “fe. 
licità, s'è divertito a turbarla'? A che 
va attribuita quella repentina metamor- 
fosi che si vede seguive in tutto l'esser 
suo appena egli s'è rialzato? i) 

(Continua) 


Loi 


contendono îl campo... i soli progressisti, 
quali per ragioni conosciute e che ora sa- 
rebbe troppo lungo ripetere, si sono divisi 
in due campi, lavorano da un pezzo fer- 
tentemente alla loro maniera per riu- 
re, cd han formato ciascuno la loro li- 
sta: quelli del duca di S. Donato e quelli 
‘che si dicono dissidenti. 
E i moderati ?.. Si è detto staranno con 
questi , staranno con quelli; ma il vero è 
‘che non si uniranno con nessuno, anzi come 
| partito si asterranno ed individualmente se 
vorranno voteranno per quei nomi che ere- 


| deranno migliori. 


Ma era necessario far sapere il perchè 
di questa astensione del partito, ed in ogni 
caso era indispensabile una prétesta contro 


. il modo come è amministrato ora il co- 


3 mune, come del pari era indispensabile pro- 


| colpa è tutta dei presenti amministratori. 


yare che, se. le cose vanno a rotoli ‘ora, la 


Di qui Ja necessità d’un meeting, il quale 
‘stato tenuto oggi nel teatro Sannazaro, ed 


| è riuscito affollato, imponente, dignitoso e 


tale da fare grande onore al partito mode- 
rato. 

Vi hanno parlato il cav. Orlandi, il ca- 
valiere de Rina] il conte Capitelli ed il 
‘marchese di Pascarola, e concedetemi che 
brevemente nè riassuma i discorsi. 


‘.. Il cav. Orlando ha spiegato il perchè del- 
l'astensione, ed ha detto che è un segno di | 


tispetto chè noi dobbiamo al voto del paese 
dato nel 1876; bisogna lasciare agli avver- 
ati il tempo opportuno, perchè facciano il 
loro esperimento e perchè il paese sia di- 


può. ancora esistere, nè ancora meri- 

tano fede i dissidenti : quando è meglie a- 
> stenersi ed aspettare che il paese venga 
a noi. 


L’oratore non ha taciuto le censure che | 


merita la presente amministrazione. 
(Il discorso è stato più volte applaudito 
nel mezzo ed alla fine. 

Il cav. de Rinaldis si è mostrato conlra- 
rio all'astensione, ha parlato del potere 
delle minoranze; ha detto che abbiamo l’ob- 
bligo di correggere il catt'vo indirizzo mu- 


nicipale, tanto più che abbiamo nel partito 


uomini come il Capitelli che all’ingegno u- 
niscono la facile e ornata parola (applausi); 
che è utile il sapere per mezzo dei nostri 
uomini quali sieno gli errori della maggio- 
ranza. 

Ha risposto al do Rineldis il conte Ca- 
pitelli e davvero egli è stato felice; vorrei 
avere lo spazio necessario per ripetervi 
tutto il suo arguto , chiaro ed interessante 
discorso; ma è hècessità esser brove. 

Dopo aver ripetuto che bisogna rispettare 
la volontà del paesè ed aspettare dal tempo 
giustizia, dal tempo che è vero difensore 
degli uomini sinceri malamente giudicati, e 
dimostrare col fatto chè nou vogliamo im- 
porci, il Capitelli discorre in nome suo e 
dei suoi amici, della presente amministra- 
zione. 

‘Preso per base il bilaneio, ha prima di 
tutto dimostrato, la differenza delle spese 
di ora da quelle che si facevano in altri 
tempi ; ha cifra per cifra mostrata la pro- 
digalità e l'imprevidenza, concedendo quanto 
eta necessario aggiungere alle antiche spese, 
Îîa stupendittiente mostrato Io seitipio di 
somme in atmento del personale; ha quindi 
esaminatà la parto attiva éd ha fitto ve- 
dere l’esagerazione delle speranze d'introiti; 
«quindi ha esaminata la parte straordinaria 
ed ha fatto vedere coi fatti come anche 
essa sia peggiorata; come tutte le opere 
pubbliche promesse saranno appena comin- 
ciate con i primi venti milioni del prestito 
@ non potranno csstro continuate, anche 
introituindo tutto il grosso prestito; che lo 
sbilancio normale è aumentato di diversi 
Milioni, e che la somma residuale de 
prestito servirà a pagare il prestito stesso, 
altrimenti non si saprà come pagarlo. 

E tatto ciò è stato detto con appoggio di 


cifre tolte dal bilancio, con una ironia fi- | 


‘nissima, con un accorgimento da vecchio 
oratore e con piena competenza; giacchè, 
come ricorderete, l'on. Capitelli è stato per 
- più anni sindaco della nostra città, 
Dopo il suo discorso nell’uditorio erà un 


solo convincimento che gli uomini di que- | 


sta amministrazione porteranno certamente 
a rovina là finanza municipale, 

È inutile che io vi dica che unanimi ap- 
plausi hanno interrotto l'oratore nei punti 
più felici del suo discorso e sono stati 
tanti; ed in ultimo le acclamazioni lo hanno 
‘costretto a ringraziaro più e più volte. 

Sono quindi stati presentati due ordini 
del giorno: il primo dal marchese di Pa- 
scarola ed il secondo dall'avv. F. ‘Tofano. 

Il primo è questo : 


| « L'Assemblea, considerando che il par- | 


tito moderato ha risoluto per le elezioni 
amministrative di questo anno di non far 
lista propria e di non venire ad accordi 
con altri; 


« Considerando nondimeno esser dovere | 


di ogni cittadino di evitare al paese i 
danni di una cattiva amministrazione; 

« Esorta gli elettori a recarsi alle urne 
e votare per quei nomi della lista di op- 


posizione alla presente amministrazione mu- | 
nicipale, che dieno guarentigie d' indipen- | 


denza e di onestà. » 
L'altro ordine del giorno è il seguente : 
« L’adunanza delibera che la parte mo- 
derata, non avendo fiducia nella presente 


‘amministrazione, non credendo che il di- ; 


singanno del paese sia ancora completo e 
non credendo ancora abbastanza tutelata la 


sincerità delle urne, si astenga dal presen- | 
tare agli elettori una hista dei suoi can- | 


didati. » 


Il marchese di Péscarola, nello svolgere , 


il suo ordiue del giorno, voleva andare un 
po' più in là del Capitelli e non conten- 
tarsi solo delle cifre; voleva parlare del 
Tammany Ring e fare confronti di occa- 
sione; ma non essendogli stato concesso 
ciò ed essendo stato pregato dalla presi- 
denza, 


mantenersi sulla via tenuta dagli altri  o- 


ratori, ha detto le ragioni del suo ordine 


singannato. Di più la fede nelle urne non | 


che era tenuta dal dott. Turchi, a | 


; dine del , 

‘più largo, ha avuto la precedenza ed è stato 
approvato. 

Lasciate che io finisea come ho princi- 
Pilato: questo meeting, tutto ordine e mo- 
deraziohe è tha prova della serietà del 
partito che l'ha promosso e torna a suo 
onore. 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Casale, 2 luglio. — Ieri vi furono qui 
le elezioni amministrative. Non ve ne scrissi 
prima, poichè pareva non ci dovesse essere 
lotta. Il partito moderato infatti, dichia- 
rando in un suo manifesto agli elettori, che 
non voleva fare questioni politiche, propo- 
neva una nota di candidati, dove erano ri- 
confermati due veterani del partito pro- 
gressista. 

Non così fecero gli avversari. Stadeva di 
Ufficio Giovanni Lanza. 

Per costoro non valse la conciliazione 
proposta dai moderati, non valsero le molte 
prove di simpatia, che in ogni occasione 
diedero i casalesi al Lanza, non valse la 
considerazione che certe individualità non 
si discutono è che molti comuni italiani 
andrebbero orgogliosi di avere fra i con- 
siglieri îl Lanza; questi progressisti nulla 
Videro è dalla loro nota esclusero l'illustre 
concittadino. 

I giornali del loto pattito apritono il 
ftoco e lo combatterono ad oltranzi. | 


Îniziato e composto per là maggior parte 
| da progressisti dissidenti. 


| tia ingenita nei progressisti. Dallà maggio- 
ranza ministeriale sino ai più piccoli ca- 
gnotti ogni gruppo è formato con corda 
| così mal connessa, che appena toccato si 


to 
è 


stato come segue: 


1977 1876 
Ferr. dello Stato L. 7,307 L. 7,500 
Ferrovie di diverse 
Società esercitate 
dalla Società del 
Sud dell'Austria » 4,402 » 4,493 
Romane » 5.160» 4,962 
Meridionali » 4,984 >» 4,204 
Sarde » 1,495 > 1,614 
Torino-Lanzo >» 3770 » 4.888 
Torino-Riyoli » 3,285. » 2,816 
Vicenza-Thiene-Schio» 2,373 ‘> » 
pradesN 
Media generale LL 5,892 L. 5,830 


Quindi un aumento nel 1877 di lire 


156. Aumentarono: le Romane di lire 


\1 


98; le Meridionali di lire 730; Torino- 


‘ Rivoli di lire 419. Diminuirono : le Fer- 
i rovie di proprietà dello Stato di lire 283; 


Come vedéte, la dissidenza è titia malat- ‘ 


| dividé in tante fila che non lianno nè capo | 


nè coda. 
| ulia terza hota, do su riove cardi- 
| dati sei, proposti pure del partito mode- 
rato. Fra questi vi ora il Lanza. 


| deva da tutti, doveva riesciré una vota- 
| zione mista. E così avvenne. Gli eletti, la- 


lieto della vittoria ottenuta. Chi non si vo- 
leva era il Lanza — A palmo a palmo gli 
| venne contrastato il terteno — Attora du- 
rante la costituzione degli uffici sì distri- 
buivano la città e si affiggevano sui 
muri, rit per incitare gli elettori a dare 
lo sfratto al Lanza. 

A lode di Casale è debito però notare 
che chi più combatts il Lanza è un gior- 
hale dirétto da un tale che non è cittadino 
italiano e che colla sua condotta ha finito 
per cattivarsi la stima che merita. 

Oltre àl Lanza ed all'ing. Bertone, che i 
progressisti battezzarono lò scopritore delle 


fav eleggere l'avvocito Negri, giovane di 
molto ingegno e prittib fra | Fedattori del 
giornale che sostiene îl partito moderatò. 

Sarebbè follia flludetai: Îl partito avver- 
sirîo ha da lustri posto fra noi tali radici 
ché ci vogliono finitiuni sforzi a svellerle.. 
Però i moderati hon si sgomentino, Tutti 
gli anni sì va deguistando terreno. Altri 
duo nuovi seggi guadagnaronò ittest' anno 
coll’ elezione 
Corrado, negoziante onesto e di non comune 
capacità. Ma impatifiò per le elezioni future; 
prima di fidarsi Ui certe concessioni guar-| 
ditio d'oniéè pittono è be ‘è possibile che 
desse sieno guidate da Vuona fede. 

Altre novità qui non abbiano. 

Le popolazioni del Moriferrato sono liete 
dell'aspetto riderite della campagna, la quale 
fà presagire ùna vera anhata d'ibbondanza 
per tutti î racodlti. 

Sabato sotà sehtimniò al teîtto  monici- 
palo l'Esopo, nuovo lavdro di Riccardo Ca- 
| stolvecchiò. VÌ assisteva l'atitors èd ebbe 
un'entusilistica accoglienza. 


sere Bellotti-Boh N! 4; ton la Mafihi, re- 
duce dalla vicina Alessandria, sua patri 


PRODOTTI DELLE STRADE FERRATE 


Il ministero dei lavori pubblici (Diî- 
| rezione speciale delle stradé ferrate) ha 


| dotti delle ferrovie nel mese di aprile 
4877 in confronto con quelli dello stesso 
mese 1876: 

1877 asTo 
Ferrovie dollo Stato L. 7,285,011 L. 7,0334141 
Ferr. di diverse Soc. 
esercitate dalla Sog. 


| Torino-Lanzo 
Torino-Rivoli 
| Viconza-Thione-Schio 


del Sad dell'Austria > 1/d93988 » 1,089,150 
Romane » 2.296,315 » 2,250,052 
Meridionali » 1,887610 » 1,611,579 
Sardo » i 

ì ta 

» 


| Si ebbe dunque nell'aprile 1877 un 
| aumento di L. 564,291. Aumontarono 
tutte le linee, eccettuate le Sarde che 
diminuirono di L. 14,153. 

Ecco ora i prodotti dal 1° gennaio a 
tutto aprile 1877 in confronto con quelli 
dello stesso periodo 4876 : 

(877 

Ferrovia dello Stato L. 26,161,130 L. 
Ferr. di diversa Soc. 
| esercitate dalla Soc. 
| del Sud dell'Austria 
Romane 
Meridionali 
Sardo 
| Torino-Lanzo 
Torino-Rivoli 
Vicenza-Thiene- 

Schio 


1876 


Totale L 
L'aumento nel 1877 
| 4,852,892. 

Furono in aùmento tutte le linee, 
| salvo le Sarde che ebbero una diminu- 
zione di lire 23,712. 


È , 44,006,993 
è stato di lire 


selando a parte i tre comuni alle dne liste ' 
| avversarie, furono pet metà del partito mo- | 
| derato e per metà del partito progressista. | 
| Il partito moderato però, deve andar | 


I 


Î 


Fra i due partiti però fe sorsè un ferto | 
che s'intitolò : Comitato dei commercianti, | 


Questo nuovò Comitato adunque pubblicò i 


Delle tre liste proposte, come si préve- | 


le Ferrovie di diverse Società esercitate 
dalle Società del Sud dell’Austria di 
lire .91; le Sarde di lire 149; Torino- 
Lanzo di lire 1,148. 


Nessun nuovo tronco di ferrovia venne ' 


aperto nell'aprile 1877. 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA 
(E) Berlino , 20 giugno. — L’'amba- 
sciatore francese Gontaut-Biron è giunto , 


si può dire, improvvisamente ai bagni di | 


Ems. Non occorre ricordare la memorabile 
visità di Benedetti, per comprendere la sor- 
presa destata generalmente da codesta no- 
tizia. Il legittimista Gontaut-Biron, il quale 
d'altronde si trova. personalmente in. buo- 
nissimi termini colla nostra Corte, non bru- 
squera le roi di certo; vuolsi invece che 
la sua presenza ad Etns, mentrechè vi sog- 
giorna l’imperatore, miri a ben altra cosa, 
cioè a calmare delle supposte apprensioni , 
se mai ve ne fossero nell'animo dell'impe- 
ratore. Codesta intenzione dell’ambasciatore 
francese sarà lodevole, sarà ottima, ma tut- 
tavia sembra che la sua comparsa improv- 
visa non venga giudicata con troppa sim- 
patia nei circoli ufficiali. Vi si scorge un 
tentativo d’ esercitare un'influenza diretta 
sull’imperatore, tentativo che ebbe dei pre- 
cedenti negli ultimi tempi riguardo ad al- 
cuni affari interni, come per esempio sulle 


| mene dei protezionisti a favore dei loro in- 


ell’ avv. Negri è del signor. 


Verso il 15 corrente avremo per aléwne | 


pubblicato il seguente prospetto dei pro- | 


_———_6_—_—_*____-- 


teressi, sul conflitto dei due dignitari pro- 
testanti Hegel ed Hermann, e così via di- 
scorrendo, Se ne lagnano i liberali, perchè 
dicono cotale sistema contrario alle buone 
consuetudini costituzionali; non piace, nè 
può piacere a chi tiene le redini in mano, 


dappoichè sarebbe una testimonianza di dif- | 


fidenza da un lato e dall'altro di speranza 
d’ottenere dall'imperatore, ciò che altrove 


non sì potè 0 non si può raggiungere. Fi- ! 


ele nora però simili tentativi fecero sempre un 
magagne, il Comitato elettorale riesci a 


buco nell'acqua e non fecero presa sull’a- 
nimo dell’imperatore, Che la visita di Gon- 
taut-Biron non sia d'altronde soltanto un 
atto di semplice’ cortesia, lo dimostra il 
fatto che. il principe Bismarele non verrà 
più direttamente a Berlino, ma si recherà 
Prima ad Ems per conferire coll’ inipera- 


tore. Se ‘adunque "è del verò “nélla voce, 


chv qui corre intorno dllo scopo della gita 
di Gontaut-Biron, egli troverà pronto il 
graù cancelliere a paràre il colpò. 

Nè conviene di cetto iti questo momento 
pascersi di soverchie illusioni riguardo ai 
sintomi notevoli chè sono conseguenza della 
crisi di Francia e che giornalmente vanto 
accnmilandosi a passi abbastanza evidenti. 
Si comprerde come alla Francia debba pre- 
ilere d'attritire con tutte le forze i suspetti 
Tre 0, pet meglio dire, riconfermati 

all'indirizzo politico che rivela il 16 mag- 
gio p. p. senza ambiguità. Le elezioni ge- 
hérali, che qui si divonò indette pel 2 set 
tembre, decideranno della pate 0'dMa 
guerra fra la Francia è la Germania. Se 
il maresciallo Mac-Malion e i sudi riescono 
vittoriosi nella lotta all’urna, la pàce è in- 
dubbiamente minacciata ; 11 clero non darà 
tregoa al maresciallo ‘è tosto o tardi lò 
trascinerà, suo malgrado, alla riscossa. Il 


fitto solo d'aver scelto l'anniversario di | 


Sédum per le elezioni, è che da taluno viene 
ancora posto in dubbio, fors'anclie con ra- 
gione, si discute ormai come una provoca- 
zione. 

I clericali diedero la parola d'ordine; in 
Francia i repubblicani sono chiamati leparti 
de l'étranger, l'organo magno del Vaticano 
sulle rive della Sprea, la ben nota Germa- 
nia ripete lo stesso grido di guerra insul- 
tando a Gambetta ed ‘ai suoî. 

La Post, il di cui famoso articolo, Za 
Querna ih vistà, mise in iscottipiglio per 
più giorni gli animi in tutta I° Europa nel 


1875 e precisamente nel mese d'aprile, mette | 


la mano un'altra volta all’ elsa, forse un 
po’ meno bruscamente d'allora, ma tuttavia 
in modo da non lasciare alcun dubbio in- 
torno alle sue idee, che non sono sempre 
le sue, sebbene proclami ad alta voce la 


sua più assoluta indipendenza dalla Wilbelm- 


strasse, L'indipendenza però non esclude là 
compiacenza verso gli amici. 


Or bene, la Post di fersérà ritorna sul snò | 


calebre articolo di due anni fa; ora rim- 
bicca gagliardamente alla Garzetta Crociuta 
le suo derisioni ed i suoi rimproveri, con 


cui accusa la Post di voler mettere il mondo | 


a soqquadro rammentando come il principe 
Bismarck ricusasse nel Reichstag la pa- 
ternità di quell'articolo inquietante, confer- 
mandone però la giustezza sia riguardo al 
contenuto, sia in quarto all'intenzione cui 


mir: Notate bene che non 4 solo la P’ost 
che e questo linguaggio: gli altri gior- 
nali della capitale pit o meno |» fanno co- 
rona e quasi tatti convengono nella con- 


clusione della /’ost che dimostra come lo 
svolgimento delle cose in Fra esiga la 
più grande attenzione e la più oculata pre= 
cauzione. Alcuni vanno più in là; per loro 
il 16 maggio significa il primo passo verso 
la prossima guerra, che alla Germania si 
farebbe non solo dalla Francia, ma anche 
dil clericalismo universale. 

Il governo, tutto queste cose, le lascia 


nione pubblica 7 nl 
sì trovano nella poco 
‘i Bart nell'ultima mia, un simile lin> 

a acquista una ia importanza. 
| Chi tace conferma. “do 
|. Quale sarà îl contegno della Germania 
verso la Russia e verso l’Austria è sempre 
Ti tare if La Russia si studia di usar 

le lezze ove tenersi calda 
l'amicizia della eta Ve Forse entra 
in ciò un po' di finezza diplomatica pet far 
credere al mondo incrollabile l'armonia fra 
la Russia e la Germania. Al campo si co- 
|\nosce benissimo la grande affezione. che 
l'imperatoré Guglielmo mitre per tutto ciò 
che abbia attinenza all’arinata. Non éra quindi 
mal calcolata la cortesia che 1 imperatore 
Alessandro usò l’altro ieri al maresciallo 
Moltke quando telegraficamente lo avvertì 
come il suo reggimento avesse brillante- 
mente partecipato al primo gran fatto d'arme 
nel passare il Danubio e come l’imperatore 
avesse ordinato la prima distribuzione del- 
l'Ordine di S. Giorgio appurito al reggi- 
mento di cui il conte Moltke è proprie- 
tario. 

Le trattative per la rinnovazione. del 
trattato di commercio coll’Austria che ave- 
vano incontrato delle difficoltà, le quali mi- 
nacciarono di differirne la conclusione, fu- 
Tono riprese in questi giorni. 

Nella politica interna poto vi è di note- 
vole in questo momento. La nuova legge 
generale sulla pubblica istruzione è pronta, 


delle ragioni burocratiche. 

Sono molti annì che la Prussia sospira 
quel progetto sempre promesso è mai ve- 
nuto. La stampa vorrebbe ora che il mini- 


gione onde maturamente discuterlo prima 
che il Parlamento se ne occupi. Ma pare 
che il dott. Falk non voglia o non possa 


quo non solo, ma utile allo stesso mini- 
stero. Vuolsi che il re non c’abbia peranco 
dato il suo consenso al progetto e che non 
sia stato discusso nel Consiglio dei mini- 
stri. Comprendo la discussione dei mini- 
stri, ma non capisco nel regime costituzio- 
nale la necessità d'un placet anticipato del 


sentarsi alle Camere. Comunque si 
quando il progetto sarà di pubblica , 
non mancherò di rendervene conto, deppoi- 
chè il riordinamento generale degli studi 
in un paese come la Germania deve destare 
non poca attenzione anche in Italia. 

Un grave contrasto è sòrto nel grembo 
del Corpo degli insegnanti in questa Uni- 
versità, contrasto nel quale pare che la po- 
litica abbia una parte non lieve. Da molto 
tempo covava del broncio sulla Facoltà fi- 
losofica contro il cieco professore Diihring, 
docente privato di economia, ece.,, notissi- 
mo pure in Italia fra la gioventà studiosa 
per la sua storia dell'economia politica. 

Due anni fa, vi fu una controversia piùt- 
tosto grave fra lui e l’altro ben noto eco- 
nomista Wagner, professore ordinario della 
stessa scienza. Parmi d’avervene parlato 
anche allora e lungamente. Si parlava di 
mistire disciplinarie contro il Dahring, ma 
siccome a molti parve che avesse ragione 
e chè più che di questioni personali si trat- 
tasse, della libertà dell'insegnante scienti- 
fico, sembra che se ne facesse nulla, 

Ora la lotta è rinata e più gagliarda di 
prima, non più verso il solo Wagner ma 
contro tutta la Facoltà filosofica, la quale, 
| come sento, vorrebbe radiare il Duhring, 

popolarissimo fra la scolaresca, dallo stato 
dei professori. È codesta una misura della 


più grande gravità per il Corpo insegnante | 


della pritta Università prussiana, 6 ciò 
tanto più perchè vedo implicati nella po- 
lemica nomi comé il Heliuhott, ecc. La 
contesa pare che sia giunta sino a Bismark, 
il quale si dice contrario al Dohring, men- 
tréchè tina parte della stampa liberale 6 
particolarmente quella progressista, prendò 
vivàmente la difesa di Dahring a cui ri- 
vendica il diritto della critica anche di- 
rimpetto ai suoi colleghi. Non oso peranco 
di pronunziar un giudizio nella grave ver- 
tenza nella quale non pare però, a quanto 
mi s'assicutà, del tutto. estranea la non 
completa libertà dell'insegnamento come {l 
Daùhring iotende d'esercitarla. 

Ve ne parlerò in altra occasione, giac- 
chè non sembra però dubbio che la 
d'accotdo col ministro voglia esp 
celebre economista dall'aula universitaria, 
dove da anni insegna come docente privato. 


| FRANCIA 


| I Petit Marscillais assicura che è immi- 
| nente lo scioglimento del Consiglio comu- 
| nale di Marsiglia. 
— Il Consiglio municipale di Parigi è 
convocato in sessione ordinaria per giovedì, 
, 5 luglio, Questa sessione, nella quale sidi- 
| scuterà il bilancio della città di Parigi, 
| deve durare sei settimane. 

— Un telegramma da Perpignano ai gior- 
nali parigini annunzia la morte di monsi- 
| gnor Saivet, vescovo di quella città. 

— ll giornale La Marseillaise è messo 
| sotto processo per oltraggio ad un vescovo. 

— 1 giornali francesi contengono nume- 
rose notizie di chiusure di Circoli, politici 
e di processi alla stampa repubblicana. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Il Municipio ci somministra ordinaria- 
mente ben poca materia di cronaca. Per lo 
passato negli uffici comunali y'era almeno 
una buona quantità di progetti; il solo an- 
nunciarli era una notizia. Ora anche l'illu- 
sione dei progetti è svanita e neppure gli 
dell'ufficio d'edilità, interrogati, 
adiglio e l'altro, ci sanno daré 
una lontana speranza di risveglio. 

Vi scarsezzà di lavori noi vorremmo 
ic per la terza volta il supplente 
assessore dell'Ufficio V a voler far mettere 
mano al ristauro della fontana di piazza 
Navona, sulla qualo debbono essere quanto 
prima collocate le statue che sono ormai 
compiute, ma a quell'ufficio s'avranno delle 
buone ragioni per ritardare il lavoro e la= 
aciaro lo opere di scultura nello studio ad 
iupolverarsi. 


ma il governo ne fa un gran mistero per | 


stero rendesse il progetto di pubblica ra- |! 


aderire a codesto desiderio che mi pare è- | 


sovrano per ogni progetto di legge da pre- | 
a 


iab eos î 


glie di poter r il sunto delle que- 
stioni. seitan a 

Teri sera il iglio s'intrattenne sui 
provvedimenti da prendersi per 


nale insegnante. 
Non sappiamo veramente se il pu) blico 
dovesse essere escluso, non trattandosi 
priamente di questione personale, ma di re- 
golamenti in genere da applicarsi a quel 
corpo, dopo la nuova legge sull'istruzione, 
approvat dal Parlamento. 


L'egregio sig. G. Fabbri, segretario della 
Cassa di soccorso per gli operai colpiti da 
infortunio sul lavoro , ci ha inviato il re- 
soconto semestrale del 1877 che volontieri 
pubblichiamo, 

1 vantaggi di questa istituzionè sono in- 
calcolabili, perchè essa assicurà il pane 
alla famiglia che avesse la disgrazia di per- 
dere il suo capo colpito da infortunio sul 
lavoro, o di averlo infermo per li te 
0 inabile a guadagnarsi la LA TRREYA val 

Nel primo semestra 1877 quella Cassa di 
soccorso ha sovvenuto n. 53 operai, colpiti 
da infortunio sul layoro, pagando loro com- 
plessivamentè n. 752 giornate di soldo per 
l'ammontare di Jitè 1538 75. 


La Commissione per l'istruzione popo- 
lare del Rione Ponte ha diretto una pae 
lare a tntti gli uffici pubblici e alle princi- 
pali famiglie della città, per chiederé carte, 
Biornali, opuscoli, ecc. ché hahnò già ser- 
| vito e che sono destinati ad essere gettati 
| via © bruciati. n 
| La raccolta di questi rifiuti di carte può 
somministrare in fin d'anno una rilevante 
somma di denaro che sarebbe. convertito a 
prò della scuola popolare di Ponte, 


Questi henedetti carrettieri sono di tinto 

in tanto vittima delle più grandi disgrazie 
per non voler ottemperare al regolamento 
che prescrive loro di guidare il cavallo per 
la briglia, neh sedere sul carro nelle vie 
| di Roma. 
Teri presso la via Argentina urb di que 
j sti conduceva un pesafité carro; a un 
| tratto gli viene la fantasia di sedersi so- 
| pra e dà uno slancio, ma cade invece è 
| resta mezzo infranto sotto una ruota, 

Un bray'uomo che s'incontrò in quel mo- 
mento a passare potè con una mirabile de- 
strezza riuscire a sottrarre il carettiere dal- 
| l'imminente perieolo di restare intiera- 
| mente schiacciato solto il pesante carro. Le 
| ferite riportate non furono molto gravi. 


Il segretario della Società generale c00- 
! perativa di lavoro in Roma ci fa gentil 
| mente sapere che la Società medesima ha 
{ ribassato il prezzo del pane, portandolo a 


centesimi 45, il chilogramma nel suo pani- | 


| ficio in Piazza di S. Bartolomeo all'Isola. 
La Voce della Verità cl dà la notizia 
che il Giurì per l'assegnùzione dei premi 
ai concorrenti dell'Esposizione vaticana ha 
già emesso il sno verdetto. 
| Il ridsstitito della premiazione è questo: 
| 4. Ut diploma d'onore. 
2. Cinquò diplomi di medaglie d'oro; 
3. Quarantanove diplomi di medaglie di 
argento. 
| 4 Quarantatrò di medaglie di bronzo. 

5. Diedisette menzioni otiorevoli. 

La Direzione del Club Alpino, sedo di 
Roma, avverte Ì soci ché i convegni setti- 
thanali del giovedi sera sonò sospesi, du- 
fante la stagione estiva, fino a nuovo av- 
viso. 


| Jett d itito arrestato ja Tivoli l'ultimo di 
| Quel mialfattori ché s'eranò stretti in asto- 
| ciazione, dotupiendo. alcuno grassazioni chie 
| abbiamo dovuto deplorare nella scorsa pri- 
mayera in Roma. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 2 luglio I8TI. 
Tì Batometro è ridotto a 0° è al marò. 
L'altezza della stazione è di 40,m 05; 
Barometro a mazzodi — 7040 
Massimo = 29,6 — Minimo = 19,1 
Umidità media dal giorno 
Relativa = 57 — Assoluta = 13,68 
Vento dominante. Sud un po' forte. 
Stato del cielo. Bello con qualche cirro. Co- 
poito alla sera. 


ni 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI PERUGIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Processo pel furto commesso a danno della 
Banca Nazionale (sede di Siracusa). 


Presidenza del cav. Prologo — Pubblico 

Ministero cav. Rosa. 

Udienza del 2 luglio, 

(B.) L'on. Speciale hà aperto oggi la so- 
duta con un'eloquentissima arringà i difesa 
di Carmelo Costanzo, il cassiere. 

Egli, con parola piena di fuoco, ha ti- 
rato, proprio quel ehe si dice, an colpo a 
fondo contro l'istruttoria del processo) ché 
disse fatta in onta alla legge, alla giustizia, 
al buon senso. Non si ebbe mai un concetto 
chiaro sulla responsabilità. degl’ imputati, 
sul carattere del reato, cui si venne mutando 
nome a seconda che i casi lo consigliarono, 
senza che le diverse autorità si mettessero 
almeno d'accordo in tn punto, sul come, 
cio», il farto fu perpetrato. 

Oggi, alla pubblica discussione, non si sa 

| bene ancora quale sia questo modo e manca 
quasi il punto di partenza per una proficua 
| discussione. 
| Si affastellarono ipotesì sopra ipotesi ; il 
| giudice istruttore ne fece prima, poi. altre 
e contraddicenti alle prime ne fece la se- 
zione d'accusa; altre finalmente, e diverse 
| dalle prime e dalle seconde, ne fece il pub- 
blico Ministero al'orale dibattimento. Da 


| questo caos, da questa baràonda senza home 


E qui scende ad esaminare gl’indizi 
si son voluti aceumulare a carico del 
difeso, il Costanzo. id 

IYagitazione del Costanzo alla 
l’ispettore Morsi è non altro se ù 
gno naturale ed evidente di nin 
‘sta che comprende tutta la griviti el 


ne ed il bisogno di ri) fon: 
3 ile Gostanio che combina il ritrovo alla 
Banca nelle ore della notte, non è iui che 
‘s’inearica di procurarsi la terza chiave per 
aprire la sacrestia. — È 

Si diffonde quindi a provare, colla peri- 
zia alla màno, l'im fà di similare. 
là chiùsura della cassa, senza che l'Odero, 
del quale pure, sì il pubblico ministero che 
la parte civile, riconobbero l'innocenza, se 
ne potesse accorgere. Ciò, dice l'oratore, è 
confermato dalle dichiarazioni leali dell’O- 
dero, che dà certi particolari i quali non 
potrebbe dare se, come si pretende, là chiu- 
sura della sacrestia si fosse fatta senza che 
egli vi ponesse mente: 

Scende quindi a provare l'inutilità della 
simulazione della chiùsurà, dacchè doveva 
quindi esserè impossibile di rientrare nei 
locali della Banea, tina volta che ne fos- 
sero usciti e le porfe — corne afferma l'O- 
dero — fossero state chiuse, 
, Smentisce quindi l’asserzione d'un testi- 
mone che pretende aver veduto , a un’ ora 
e mezza del mattino, il Costanzo in com- 
ia del Boscarino per una certa strada 

Siragusa. 

Lumeggia, con affettiosa parola; l'inte- 
merata vità di oltre trent’ anti che il suo 
Gliente spese nel lavoro assiduo, meritan- 
dosi la stima e l'affetto di quarti lo conob- 
bero, che gli fruttò rapidi avanzamenti 
nell’amministrazione, cui ha prestato i suoi 
servizi, 

Egli quindi parla dell’affetto che lo uni- 
soe al Costanzo, dal quale unicamente fu 
mosso ad assumerne là difesa, sebbene sa- 
pesse che la sorte del suo amico fosse rac- 
comandata al bell'ingegiio d'un avvocato 
pervgino. 

Conchiuse che da quella inostruosa istrit- 
toria, che formò la base del lungo dibatti- 
îmento, non. è lecito trarre deduzioni di 
condanna per aleuhi degl imputati; meno 
che mai pel suò difeso, gli indizi n carico 
del quale ha, uno per uno, combaltuti. 

Sul come il furto possa essere avvenuto 
sulle persone. che possono averlo sn 
mato, egli ricorda come i detentori detle 
chiavi della sacristia non custodiss:ro il 
geloso deposito con quella cura che si sà- 
rebbe dovtta; parla della facilità che era 
concessa nd estranei di introdursi sempito 
nei locali della cassa; fa infine varie ipo- 
tesi, ma senza spocializzirte nulla, duechè, 
esso dice, a lui non compete il debito di 
accusare altri. 

L'avv. Cesare Feni, che fra i giovani 
della riostra Curia è quello che per nobiltà 
d'ingegno e calda facilità di parola, forse 
tutti sovrasta, riprendendo ad esame i vari 
indizi che si obbiettano al Costanzo e che 
l’on. Speciale, nel suo. sguardo rapi: 
generale alla ca aveva ffloràto, fiabe 
tina, con inihuziosa indagitio, uno por uno, 
è li combatté: tutti li esamina, nessuno ne 
trascura, dhechè di tiessutio ekso temò, 

Egli poi si abbandona alla commozione 
degli affotti, dove, a dir voro, è maestro. 

Ciréa allo indebite appropriazioni addo- 
bitate al Costanzo, egli sostiene e prova 
trattarsi unicamente di un debito, pel quale 
potrà essere il Costanzo chiamato a rispon- 
dere in via civile. 

I duo distinti oratori in più momehti 
trascinano il pubblico agli applausi, mal- 
grado che il presidente ubbia già avver- 
tito îl pubblico che ogni segno di appro- 
vazione o di disapprovazione è proibito. 

L'imputato Costanzo più volte ebbe ad 
asciugarai lo.lagrimo, mentro i suoi difen- 
sori parlavano, 


Dirvi delle impressioni ché queste duo 
arringho hanno prodotto, sarebbe inutile, 
dacchè ancora ben otto oratori dovranno, 
nell'interesse dell'accusa come della difesa, 
prendere la parola. 

Domani incomincerà là difesa dell’Odero. 


La discussione dell'incidente per l'ammis- 
siono della prova testimoniale nella causa 
della contessa, Lambertini, contro gli eredi 


del cardinale Ant avrà luogo domani, 
presso il tribun: ivile di Roma, 
ni 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Fra ‘breve si riaprirà il teatro Man- 
zoni, è f'osì ‘si avrà n altro geniale 
ritrovo per passare la serata. Si da- 
ranno rappresentazioni di prosa e ballo. 
La compagnia di prosa è quella diretta 
dal Borisi, artista già favorevolmente 
noto a Roma. Il ballo sarà composto 
dal coreografo Franchi. 


— Le rappresentazioni della compa- 
gnia diretta dal cav. L. Monti al Corea 
procedono egregiamente. Il valore degli 
artisti e la buona scelta delle produ- 
zioni assicurano a questa compagnia un 
brillante corso di recite. 


R. ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 


Oggi, 3, si è chiusa l'assemblea ge- 
nerale. Dopo lunga discussione venne 
approvato l'ordine del giorno puro e 
semplice su tutte le proposte ch’erane 
state fatte, e procedutòsi allà elezione 
di un consigliere e dei censori in sosti- 
tuzione dei demissionari , vennero no- 
minati censori i, signori maestro, Ca- 
pocci, Angelini, Grappelli; consigliere, 
l'avv. De Brou. 

Delle condizioni del Liceo e delle di- 
scussioni testà terminate ci occuperemo 
di proposito nella prossima Rassegna 
musicale. S 


an riimiatra: -_ 
nel Giornale di Padova del 2: 
e riitinio di ieri soho concorsi 1740 
we oi 


Lo spoglio delle schede durò fino alle 3 
opo la mezzanotte. v 

le urne furono suggellate pet ripren- 
l'operazione alle ore 40 di questa mat- 
. Però un 


“ATTI UFFICIALI 
La Gazzetta Ufficiale del 3 luglio con- 
È 


1. R. decreto 24 maggio, che esclude alcune 
rade della provincia di Bari dall’ elenco delle 
ii le comprende nell'elenco delle 


2. R. decreto 24 maggio, che approva che sia 
stribuito annualmente, in tante doti di L. 500, 
le zitelle di Castelnuovo Bembo , la metà del 
rodotto della sostanza lasciata dalla defunta 
eresa Maraldi. 


VOTIZIE ULTIME 


ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
Dispaccio particolare dell’ OPINIONE) 


Ravenna, 3 luglio. — Nelle elezioni 
renerali amministrative , che ebbero 
10go domenica in questa città, i can- 
idati del partito liberale moderato riu- 
cirono vincitori. 


La Gazzetta Ufficiale pubblica oggi due 
ecreti, in data 30 giugno, del ministro 
elle finanze, col primo dei quali il numero 
ei membri del Comitato permanente per la 
ostruzione e applicazione del nuovo pesa- 
ore automatico destinato alla commisura- 
ione diretta della tassa sulla macinazione 
ei cereali, stabilito con decreto 12 feb- 
raio 4877, è portata da cinque a otto; col 
scondo si chiama a far parte del detto 
omitato i signori Guller-Melchiorte, mec- 
anico ad Intrà, Cecchi cav. Filippo, pro- 
sssore di meccanica e fisica e direttore 
ell'Osservatorio Ximeniano; Golfarelli pro- 
:ssor Vincenzo, direttorè dell'oflicina Ga- 
leo in Firenze, 


UERRA RUSSO-TURCA 


Un troppo laconico telegramma da 
’ietroburgo, del 2, si limita a farci 
orioscere che Îl ponte presso Zimnitza 
terminato, che il passaggio delle trupp: 


ontinua, che dopo il 27 giugno non vi | 


u alcun combattimento, e che i turchi 


Inlbbittho sopra Tirnova è Rustschuk. | 
E 


la disfatta dei russi a Biela? A 
uanto sembra, von era che una notizia 
a tartaro o. da circasso, como la ri- 
resa di Ardagan. 

Nella nostra rassegna di ieri, nel- 
accettare con riserva la notizia e nel 
idurre il fatto, qualora fosse stato con- 
ermato, alle limitata proporzioni di uno 
contro di avanguardia, fummo anche 
roppo creduli alle notizie di Coslanti- 
poli. 

Da Costantinopoli intanto si ‘ripete 
udvamenite Ta stessa ‘notizia, fidano 
prse, ma iti Questo cisò molto ‘itiviino, 
ell'atitico adagio repelila iuvanl. 

Che i russi abbiano già occupato Tir 
ova, come si annunca «la Buearest,, 
on è assolutamente impossibile, ma ne 
ubitiamo. La notizia ci sembra prema- 


3 $ Ùi divisione Tugonkasoff, che 
Mouktar pascià può fare attaccare da 


di prima, lascia anzi più 


forze superiori, e nessunissima influenza 
può avere per fare sbloccare la guar- 
nigione di Bajezid. 

Lo scontro sulle alture di Ardanutsch, 
fra Ardagan e Artwin, tra le truppe 
del generale Komaroff e 3000 turchi 
non ha grande importanza, Dimostra 
solo che i turchi occupano con qual- 
che distaccamento la valle dello Tcho- 
rùk Su, alle spalle di Batum. 


La Legazione ottomana ci comunica 
il seguente dispaccio : 

« Costantinopoli, 2. 

« La divisione russa che operava dalla 
parte di Otichgueord, obbligata di ri- 
piegarsi in seguito agli attacchi vigorosi 
delle truppe turche, commette dapper- 
tutto sul suo passaggio atti di crudeltà 
e di barbarie. Tutti i villaggi mussul- 
mani o cristiani, visitati da questo corpo 
d’esercito russo, sono incendiati dopo 
essere stati devastati e abbandonati al 
saccheggio. 

« Non contenti di questi misfatti, i 
russi hanno crudelmente massacrato tre 
donne inoffensive. 

« Questi fatti che sono annunziati dal 
comandante di Van vengono confermati 
dai telegrammi dei corrispondenti dei 
giornali stranieri che si trovano in Asia.» 


La guerra sul Danubio 


La Nuova Stampa Libera di Vienna, 
pubblica i seguenti telegrammi particolari 
dal teatro della guerra: 

Bucarest , 28 giugno. — Fino a questo mo- 
mento sulla riva bulgara sono passati due 
d'osercito. Esagertato sono le notizie dei gior- 
nali inglesi relativo a grandi perdite patite 
preaso Sistova, Vi ebbe luogo soltanto un com- 
battimento insignificante, nel quale i turchi, es- 
sendo molto deboli, fecero poca resistenza e si 
ritirarono tosto. I russi devono aver perduto 
200 uomini. 

Parè invece che abbia avuto luogo presso Ni- 
copoli un serio fatto d'armi, sui risultati del 
quale si tace. Prosso Nicopoli però si combatte 
sempre vivamente. 

Non ‘appena sia assicurato il passaggio del 
Danubio , si bloccherà Rustschuk dalla parto 
della Bulgaria Tra questa fortezza o Giurgevo 

rosegue furiosamente il combattimento del- 
L'artiglio ia Quest'ultima città è quasi intera- 
mento distrutta. Gli abitanti di Giurgevo sì ri- 
tirano abitualmente durante il giorno a Frate- 
schti; al calare della notte ritornano verso casa. 

Di Oltenitza non si hanno notizie. Infierisce 
il tifo nel corpo d'àsercito russo che giace presso 

imminente una battaglia sulla linea 
fistendsche. Lu Bulgaria è quasi 
interamente ridotta in to. L'erba è dal 
ole abbruciata ; lo provvigioni portate via; gli 
lberi tagliati. I runsi hanno portato 8000 prov- 
vigioni per 28 gioraì. i 

AI disotto di Viddino i ramoni si apparecchiano 
a passiro il Danubio, i» 0 É 

\Costantinopoli , 28 giugno. — L' uzione. sul 
Danubio fu iniziata onorgicumente col combat- 


mini appoggiandosi ad una grande 
isola. ‘ 

< Una battaglia è imminente sulla fer- 
rovia di Kustendie. » 


Le rovine di Rustsciuc 


<Il corrispondente da Rustsciuc del Daily 
News dice che le bombe russe distrussero, 
in questa città, tre ospitali, e uccisero pa. 
recchi ammalati. Rovinati sono î consolati 
inglese, francese e tedesco. Il consolato au- 
striaco è gravemente danneggiato. 1 €onsoli 
sono partiti per Varna. Le bombe cadono 
dappertutto e fanno dappertutto delle vit- 
time. L’ esasperazione contro ai russi è 
grinde. Tra gli edifici distrutti vi è il pa- 
lazzo del governo , la stamperia, le scuole 
cattoliche e l'orfelinato instituito da Midhiat- 
pascià. » 


La guerra in Asia 

La Nuova Stampa Libera di Vienna, 
pubblica il seguente telegramma da Pera, 
30 giugno: 

Ci si annunzia oggi da Batum: 

In sono stati cacciati dalle altare presso 
Saine e Hossoban e respinti fino a Djihanghir. 
La battaglia continua. Tschuruk.Su fu sgom- 
brata dai russi e occupata dalle truppe turche. 
Nello stesso giornale si legge ancora il 
seguente dispaccio particolare da Costanti- 
nopoli, 30 giugno: 

Dall' Asia giunsero notizia soddisficenti. I 
russi che occupavano le vicinanze di Alusch- 
kert furono battuti e posti ii fuga. Anche so- 
pra altri punti i russi sono in ritirata. Un di- 
spaccio di ieri da Batum di Dervish-pascià an- 
nunzia che i turchi s'impossessarono delle alture 
di Samia e Khoussubaw, dopo avere scacciati 
russi dalla posizione fortificata di Tschurukru 
che venne occupata dsi turchi. 


La guarnigione dell'Alsazia-Lorena 


Scrivono da Berlino alla Gazzetta della 
provincia di Westfalia: 

« La visita che il presidente del Consi- 
glio di ministri di Baviera farà 
mente al principe di Bismarck ha una 
grande importanza. Il ministro bavarese si 
intratterrà col cancelliere dell' impero in- 
torno ai fatti compiutisi in Francia. Ora 
noi abbiamo saputo che la Baviera era di- 
spostissima ad aderire ad un progetto il 
quale ha per iscopo di rafforzare le guar- 
nigioni dell'Alsazia-Lorena, mandando in 
queste provincie delle truppe appartenenti 
agli Stati medi della Germania. La Sas- 


sonia e il Wurtemberg fornirono una bri- 


gata e la Baviera una divisione, Questa 
dimostrazione militare, che attesterà la fra- 
tellanza militare degli Stati tedeschi, pro- 
durrà senza dubbio una certa impressione 
sulla Francia e sulla curia romana, ciòè 
nei luoghi dove si fa assegnamento sopra 
una scissione tra la Baviera e la Prussia, » 


Le marche di fabbrica in Inghilterra 
Un dispaccio da Londra, 1° luglio, an- 


nunzia che la legge sulle marche di fab-' 


brica & andata in vigore col 4° luglio. 
Quind’innanzi nessun’azione giudiziaria potrà 
più essere introdotta davanti ai tribunali 
inglesi. per delitto di contraffazione, a meno 


1 timonto d'artiglioria au tutta la, linoa1 presso | cho Ja marca imitata non. sia stata prece- 


ira, e per altra parte non è verosimile | 


he l'occupazione di Tirnova; per parte 


ei russi, non venga vigorosamente con- | 


rastata dai turchi, a meno che il loro 
iano d’operazione consista nol lasciare 
ndifesa la linea dei Balcani, nello stesso 
nodo che ben poco difesero quella del 
)anubio. 


Confermandosi l'occupazione di Tir- { sime barche; la qual cosa apiega 


jova, che, come abbiamo detto altrove, 
‘ posizione di molta importanza taltica- 
nente e strategicamente, perchè copre 
due passi dei Balcani di Schibka e di 
liwno , dovremo dedurne che i turchi 


omincieranno a fare la guerra quando | 


Sistova pordura la lotta 0 si anuunzia puro che 
si combatto nella. Dobrucja, 


Ml Cittadino di Tri pubblica i se 
guonti tolegramini jaftigolari : 

Vienna, {> luglio. — Dal Danubio anounzia-i 
il passeggio. del nono corpb..d'armafa presso 
Turnu-Magurelli iu proronza dello czar. Il prin: 
cipa Carlo ed il ministro  Bratiuno, arrivarono 
poro iu Tura Sovorin por awistoro al passaggio 
dei.rumeni allo foci del Timok 

‘Kladova , 30 giugno — lì bambardamonto 
distrusse Brehot, [slar è Sistora h 

Orsova, 30 giugno, —,1, ramoni  passoranto 
il Danubio probabilmegte lunedì da, Girla pel 
territorio perbiano. _ 

Rustschuk, 30 gigno. — Molto mat-rialo fa 
spedito n Varna terendosi un attacco della fer- 
rovia che tagliorebbe la comunicazioni .con 
Sciumla, 


Il Times pubblica i séguonti dispacci : 

Bucarest, 29 giyno. — È cotto ora:che 
il punto principale tlove si'® operato il pis 
saggio del fiume, è l'etrogeni © Par. 
all'ovest d pro € » al 
di Simnitza. I russi tra do 
a piccoli distico«menti sopra numerosis- 
le loro 
perdite relativamente piccole. Non solo essi 
erano così molto sparsi, ma, appena ,sbar- 
cati, ossi si dispiegavano in forma di tira- 
tori 0 in tal guisa da offrire poca presa al 
fuoco del nemico. 

« I russi traversarono il Danubio a Tur- 
nu-Magurelli e raggiunsero il granduca a 


tto 


uesta comincierà a volgere al suo ter- | Sistova. Si telegrafò al commissariato dei 


nine. 


| vivi 


, di affrettare la spedizione di prov- 


Da Zimnitza si telegrafa che sette | vigioni e di munizioni per l'esercito, se- 
nonitors turchi, dopo aver bombardato | gnalandogli che il paese sulla riva turca è 


ichebriany, comparvero il 1° luglio in 
ista di Odessa, dirigendosi verso Se- 
astopoli. 

Supponiamo sia la flottiglia turca di 
ulina, che non potendo avere più nes- 
nna influenza sulle operazioni del Da- 
ubio, dal momento che i russi ne oc- 
upano le due rive da Tuldscha a 
irsova, si diriga a bombardare altre 
calità della riva russa del Mar Nero. 


Le informazioni che la Corrispon- 
enza Politicà ricevè da Cettigne, con- 
ermano le nostre previsioni che, cioè, 
» Sn di Suleiman pascià dal Mon- 
negro fosse motivata da ordini di av- 
icinarsi con duvha parte delle sue 
ruppe al teatro di guerra della peni- 
ola balcanica. 


Da Pietroburgo si conferma )a 
ata del centro russo dinanzi a Zewi 
e ragioni che si danno nel telegramma 
a Pietroburgo, per non dichiarare che 

realmente una ritirata, sono più spe- 
iose che convincenti. A noi sembra 


fatti che la colonna del generale Hei | mini e 


interamente spoglio di ogni cosa. Vi è pe- 
ricolo di fame in Bulgaria. » 

Si leggo nel Globe di Londra : 

« Il calcolo di 120,000 russi penetrati in 
Bulgaria dove essore tenuto per una enorme 
esagerazione, perchè, qualunque precauzione 
si prenda, una tale forza non potrebbe pas- 
sare un fiume in così breve spazio di tempo, 
senza lasciare dietr» di sè i suoi bagagli, 
il suo servizio d'intendenza, ecc. Ora, come 
tutta la contrada intorno a Sistova è com- 
plotamente priva di mezzi, l'esertito russo 
non avrebbe tardato a soffrire per il manco 
di viveri, so esso avesso marciato senza ben 
prevedere le conseguenze di questa marcia. » 


La République frangaise pubblicà il se- 
guente dispaccio : 

« Csernorwitz , 30 giugno. — Non si ha 
alcuna notizia ufficiale sopra i fatti dell'al- 
tro ieri. Ecco, secondo le nostre informa- 
zioni, ciò che è successo ieri: I turchi non 
opposero alcuna resistenza a Sistova, ma la 
loro resistenza è stata vivissima a Nicopoli, 
bombardata dalle batterio russo di Turon e 
di Jlamunda, Quarantamila russi erano par- 
titi da Sistova per prendere Nicopoli alle 
spalle, perdettero a Sistova 200 uo- 
1000 a Nicopoli. Essi stabilirono 


dentemente registrata. 
Una esposizione di marche di fabbrica è 

stata %perta it 30 giugno in Londra, al 
| N. #4 di Castle Street Holborne, e visitata 
| Ya parecchi consoli esteri e rappresentanti 
diplomatici 

L'esposizione» sarà permanente (@ già vi 
si veggono 10,000 marché di fabbrica, così 
inglusi comu estere, le quali sono già state 
iserittea: Luoltte un giornale special<, col 
titolo: Le marche di fabbrica, è în via di 
| pubbligszione. 

Dei «comitati furono istituiti in Inghil- 
| tetta per favorito la orèazione d'un sistema 
| di registramento internazionale, Essi invi- 
| teranno È Comitati esteri a cooperare con 
| loro. 


Lee e _—___ 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


| Venezia, 2. — Questa sera, alle ore 8, 
| rrivata la principéssa Margherita. 
S. A. R. fu accolta entusiasticamente, 

Ancona, 3. — Oggi ha ancorato in 
questa rada la regia squadra perma- 
Nente, 

Suez, 2. — Il vapore Roma, della 
| Società Rubattino, è entrato oggi nel 
| Canale, proveniente da Calcutta. 

Londra, 2. — Camera dei Comuni. 
— Northoote dice che il colonnello Wel- 
lesley ha scritto che il principe Gor- 
ciakoff gli fece la più soddisfacente ac- 
coglienza e ch'egli sarà trattato al quar- 
tiere generale russo come gli altri ad- 
detti militari. Northcote ricusa di comu- 
nicare la corrispondenza relativa a que- 
sto incidente, non avendo essa un ca- 
rattere ufficiale, 

Cross, rispondendo a Wolff, dice che 
il governo è informato delle inquietu- 


in Inghilterra dei ragazzi girovaghi ita- 
liani, in contrarietà »lln legge vigente. 
Soggiunge che l’Italia sa che la legge 
itiglese fornisce ampiamente alle auto- 
rità i mezzi per rimediare a questo a- 
buso e che le autorità si porranno d’ae- 
cordo colla Società italiana di carità per 
accomodare quest'a ù 

Berlino, 2, — Il priucipo di Bismarck 
ricevette ieri gli ambasciatori di Rus- 
sia e d'Italia. 

Londra, 3. — 
che l'invio 
di Besika fu deciso dal gabinetto dopo 


una viva discussione per deliberare se 
l' Inghilterra dovesse simultaneamente 


spodire un corpo di sbarco di 20,000 | 


uomini, Fu adottato soltanto l'invio della 
flotta. 


ll Morning Post dice che la flotta! 


dal confivanite della Veda, sensa iicontrare | 


dini destate in Italia per l'introduzione | 


Times annunzia! 
a flotta inglese nella biita | 


grandi rinforzi. ; 

Parigi, 3. — Una circolare del mi- 
nistro Fourtou ai prefetti ricorda i mo- 
tivi dell'atto del 16 maggio; insiste 
sull’appello fatto da Mac-Mahon ai con- 
servatori di tutti i partiti e sulla sua 
decisione di rispettare la Costituzione ; 
soggiunge che i prefetti dovranno , in 
occasione delle, elezioni , illuminare la 
pubblica opinione, che il governo ha il 
diritto e il dovere di far conoscere i 
candidati preferiti e guidare il suffragio 
universale, e che i prefetti aiuteranno 
in tal guisa Mac-Mahon nel suo man- 
dato, che questi compirà sino alla fine, 
di salvare la Francia, malgrado i partiti. 


Roma, 3. — Dalle notizie giunte al 
ministero. di agricoltura si rileva che în 
generale le condizioni meteoriche della 
settimana ultima furono favorevoli alle 
campagne in tutto il regno. I cereali 
promettono quasi ovunque un soddisfa- 
cente prodotto, è i prezzi loro tendono 
ancora al ribasso. 

L'allevamento dei bachi, ed in alcune 
provinzie il prodotto dei bozzoli già ot- 
tenuto, lasciano, come al solito, desi- 
derare. Tuttavia in una ventina di pro- 
vincie il prodotto loro può ritenersi su- 
periore a quello dell’ anno 41876, spe- 
cialmente per qualità. 

Gli ulivi e le viti hanno in generale 
un aspetto promettente. A Palermo gli 
ulivi e gli agrumeti furono danneggiati 
dal caldo e dai venti dell'ultima setti- 
mana. 

Kragujevatz,2. ia Scupcina elesse 
Demetrio Jovanovie a.suo presidente. 

Il governo ha ura grande maggio- 
ranza. 

Il discorso pronunziato dal principe 
all’ apertura della Scupcina fu fragoro- 
samente applaudito. 

Il discorso constatò . gli sforzi della 
Serbia per compiere la sua missione 
nazionale; espresse la speranza che la 
storia annovererà questa guerra fra i 
meriti della Serbia; disse di attendere 
con fiducia i frutti che produrrà il san- 
gue versato per i cristiani d'Oriente, i 
sentimenti umanitari e l'avvenire della 
Serbia. 

Il principe ricordò le parole pronun- 


che la sorte dei cristiani si trova in 
mani più potenti, e soggiunse che gli 
avvenimenti confermano quelle parole. 
11 principe parlò quindi del suo viaggio, 
| che aveva lo scopo di ringraziare lo 
czar per la. protezione accordata alla 
Serbia; dichiarò che lo czar gli fece 
una benevola accoglienza è lo assicurò 
che il popolo serbo continuerà ad essere 
| l'oggetto della sua sollecitudine paterna. 

ll principe invitò poscia la Scupcina 
ad attendere ai lavori legislativi, pei 
‘quali fu convocata, e ad usare la più 
grande circospezione, poichè una falsa 
‘direzione, in questi momenti decisivi, 
‘ed anche una decisione intonsiderata 
potrebbero compromettere, le belle pro- 
spéttive che si riprono dinnanzi alla 
Serbia. 


Infine-il prindipé annunziò la nascita | 


del suo figlio ereditario ch'egli alleverà 
nell'amore del padsé, affinchè egli sia 
degno dell’affetto che il popolo nutre 
per la dinastia degli Obrenovic. 


Dispacci della guerra 

Bukarest, 2. —' Corre voce che i 

russi siano entrati ieri a Tirnova. 

Vienna . 2. 'orrispondenza 

politica ha da Cettigne, in data dell'4: 
< Quasi tutto l’esercito turco è accam- 
| pato presso Podgorizza. 

< Il quartiere generale del principe 
| Nicola è a Biela-Budina. 
| « L’artiglieria turca essendo stata 
| trasportata a Muric, i montenegrini pre- 
| sumono che una parte dello truppe tur- 
‘| che concentrate nell’Albania sarà inviata 

a Costantinopoli, ovvero che i turchi 
abbiano l'intenzione di attaccare i mon- 
tenegrini verso Klesice. » 

Pietroburgo, 2. — (Dispaccio uffi- 

ciale.) — Dopo il combattimento di Ze- 
vin, il generale Loris Melikoff fece vc- 
| cupare Milleduz dalla colonna di Hei- 
mann per impedire che Muchtar pascià 
vada in soccorso di Kars, per facilitare 
il movimento del generale Tergukassoff, 
il quale trasporta un convoglio di viveri 
ad Alaskert, e, se è necessario, per 
isbloccare la guarnigione di Bajazid. 

Il generale Komaroff sconfisse il 28 
| corrente 3000 turchi sulle alture di Ar- 
| danutsch, si avanò fino al villaggio di 

Batz e s'impadroni delle tende e dei vi- 
veri, quindi ritornò in Ardahan, 1 tur- 

| chi ebbero 100 morti 

Il bombardamento di Kars continua. 

Pietroburgo, 2. — Il ponte presso 
Semuitza è terminato. 

Il passaggio delle truppe continua. 
| Dopo il 27 giugno i turchi ripiega- 
rono sopra Tirnova e Rustciuc. 

Non vi fu alcun combattimento. 

Costantinbpoli, 2. — I combattimenti 
contintano hei dintorni di Sistora, ove 
i russi hanno riunito molte forze. 
| turchi respinsero a Biola una co- 
lonna russa che si avanzara per orcu- 
pare quella loc 

Si spediscono giornalmente nuove 
truppe sul teatro della guerra. 

Pietroburgo, 3. — (Dispaccio uff 
ciale) — Si ha da Semnitza in data del 
2 corrente : 
| « Sette monitori turchi bombardarono 
lil 29 giugno il villaggio di Echebriany ; 

si recarono quindi a Balabanowka e 


per Sciumla. 


fensiva e marciano verso Kars. 


straordinario. 
Corre voce che i russi abbiano 
vato l'assedio di Kars. 
Pietroburgo, 3. (Dispaccio ufficiale). 


— In seguito ai rinforzi ricevuti dalle 
truppe ottomane a Batum, il generale 
Oklobjio si concentra în'una posizione 
più vantaggiosa, dopo di avere respinto 


il giorno 24 un altro attacco dei turchi. 


Il generale Ulkasoff attaccò il giorno 
27 i turchi nell’Abscasia, presso Ot- 
chamtchir. Malgrado il fuoco di fianco 
di tre, e più tardi di nove navi turche, 
le perdite dei russi ascesero soltanto a 


250 fra morti e feriti. 
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gero ribasso visto che i boulevards di 


per piccola partita. 
Sempre beno tenuti i Prestiti. 
Cattolico 79 70. 
Blount 77 50. 
rta 7970. 


Banche Romane 1198 denaro, 1200 lettera 


senza transazioni, 
Fermi i cambi. 
Francia 3 mesi 109 50. 
Idem chéques 110 05. 
Londra 3 mesi 27 53. 
Oro 21 97. 
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RIVISTA. COMMERCIALE 


Cereali. — Il ribanio prosegue a prendere 
maggiori proporzioni fa tutti i generi , ma più 
specialmente nei grani, senza che gli affari siono 
più abbondanti, per la.ragione che la maggior 
parta dei compratori, 0 perchè tattora ben prov- 
visti, o per tittoro che i prezzi possano cadere 


dall'operare, Nè per il momento avvi alcuna 
speraoza di riprosa, perchè Ta mietitura che è 
già cominciata in divetse regioni accenna a dare 
ua resultato molto più ricco di quello dell’anno 


scorso, ed anche per la ragione che gli prvetl- 
menti che si svolgono in Oriente da che i rusai 
hanno cominciato il passaggio del Danubio, la- 
iciànò généralmente intravedere che la guorra 
ratho-fufea non debba avere una lunga dusata, 
Da queste brevi osservazioni scendendo n 
gualaro il movimento della settimana , notiamo 
prima di tutto che l'offerta nei grani fu ma 
giore della richiesta, che gli affari concl 
non ebbero grande importanza, e che i prezzi, 
salvo qualche rara eccezione, proseguirono a de- 
clidare, 

A Genova calma e prezzi deboli. I B. 
scka teneri si contrattarono a lire 30 50 
tolitro, 1 Burgos a lire 27, i Galatz a lire 28, 
i Ghirka Odessa a lire 29, i Ghirka Nicopoli da, 
liro 20 50 a 30, i grani lombardi da liro 30 a 
33 al quin, o ì Barletta da lire 32 50 a 33. 

A Napoli la sottimana trascorse sostenuta, 


v b RISREISCE 
Costantinopoli, 3, — Redif pascià, 
ministro della guerra, & partito oggi 


Le truppe ottomane che si trovano 
nei dintorni di Zevin hanno preso l'of- 


Costantinopoli , 3. — Oltre il mini- 
stro della guerra, è partito per Sciumla 
anche il presidente del Senato, in se- 
guito ad una decisione del Consiglio 


le- 


La Rendita che ieri sera fù ceduta da 75 80 
@ 75 70 fine mese, subì oggi un ulteriore leg- 


c'inviarono dei corsì ancora più deboli. S'inco- 
minciò ad SAI da mese, al qual 
A 2 x prezzo si fece qu le affare, terminare 
ziate quando fu conchiusa Ja pace, cioè | 75 62 1}2 lettera. Per contante inte 7 85 


anche più in basso, si astengono completamente | 


20 a 32 
al quintale. I granturchi si contrattatono | 
L 18 a 2050 6 il rito indigeno fuori daziò 
lire 33 50 a dd 50. 


indigeni si esitarono da L. 30 25 a 3175 al- 
l’ettolitro, i frumenti a lite 20 55 a 20 85 


A Novara calma in tutti gli articoli 1 risi. 


la meliga da L. 13 30 a 15 40. 
A Vercelli i risi per diminuzione d'offerta 
aumentarono di 50 cent. sui fioretti, e di 1 lira 
sulle altre qualità. I frumenti al contrario ri- 
bassarono di 1 lira e invariate rimasero tutte 
le altre granaglie. 
A Torino i grani fini si mantennero stazio- 
mari da lito 29 a 33 75 ogni 100 chil. e le 
alteo qualità declinarono di 50 centesimi, I gran- 
turchi si contrattarono da lire 18 a 20 50 e 
Ptr faori dazio da lire 38 50 a 
Zuccheri. — Calma e debolezza furono il 
carattero dominante dei principali mercati di 
Europa e quindi la settimana chiuse con qual- 
che ribasso tanto per gli zuccheri greggi che 
por i raffinati. 


prezzo 

Nelle altro principali piùzze della Penisola i 
raffinati olandesi 0 francesi furono trattati da 
L. 144 a 148 al quintale. 4 

All'estero il movimento fu il seguente: 

A Triòsto le transazioni si limitarono a 1200 
sacchi di zuccheri pesti acstrisci al prezzo di 
fior. 49 50 a 21 25 al quint. 

A Marsiglia sì vendorono diverse partite di 
zuccheri greggi provenienti dalla China a fr. 70 
i 100 chilogrammi. Noi raffinati le vendite fu- 
rono affatto insignificanti e i prezzi ribassarono 
di 50 centesimi su quelli dell'ottava scorsa. 

A Parigi gli zuccheri bianchi n. 3 si quota= 
rono a fr. 80 25 ed 1 raffianti scelti a fr. 163, 

A Londra la settimana chiuse con qualche 
miglioramento. 

In Amsterdam pochi affari, perchè i compra» 
tori non vollero operare che a prezzi in ribasso. 
OH zuccheri greggi di barbabietola di terza classe 
si vendorono a fiorini 35 12 ed i raffinati crus 
tred males n. 1 fiorini 40 3{4. 

Notizie telegrafiche pervenute ultimamente dal- 
l'Avana recano pochi affari e tendenza incerta. 

. — Sostenuti e con prezzi favorevoli ni 
vonditori, ma le transazioni furono generalmente 
limitate al solo connimo. 

A Genova le qualità socondario proseguirono 
discretamente ricercate. Il Portoricco di prima 
quelità fu venduto da lire 395 a 410; il San Do- 

| mingo da lire 315 i 41 Bahia da lire 230 
il Rio lavato a liro 360; il tutto al 
quintale roso fretico ferrovia. N 

| Th“Aucbria il Rio fa contrattato da lina 280 
| 820 i 100 chilogrammi; il San Domiago da 


7” | liro 285 a 295, cd il Portorico da lino 350 
| n 305. 


|A Triestà la sottimana trascorte ja calme in 
| tutta le provenionzo. Il Rio fa ceduto da fior. 96 
a li3 al,apintale. 

A Mursiglia la vebdito furono meno impor= 
tanti dell'ottava scorsa; tanto por le provenienze 
dal, Brasile, che per le qualità di buon gusto. 

| w_IRio furono pagati da franchi 75 a 130 i 0 
chilogrammi al deposito; i Capitania da frane 
chi 94 2.08, i Santos da franchi 105 a 115; i 
San Domicgo da franchi 104 a 107; i Porto- 
ricco da franchi 125 a 140, e i Moka Aden scelti 
da fr. 192 a 135. 

A Londra, Il Coylan piantagione aumentò da 
6 denari a 1 hcollino, esmondo stato venduto da 
acéllini 81 a 112 il cantaio. LI 

Lo provenienze dalle ladio orientali si quota- 

| rono da acellini 80 4 114, 0 il Penang da acel- 
Niaî 79 6 a scellini 80. 

| A Nuova York, i Rio ordinari si venderono 

| da cont. 10 112 a 18 3{d, il Faif 19 114, il Good 
| da 19 3j6 a 20 114, 0 il Santon da Fair a Good 

| da 192 1912. 

| Notizio talegrafisho pervenuto da Rio Janviro 


6 | recano mercati animatinaimi © prozzi in aumento. 


| Sete, — Contrariamente alle previsioni fatto 
| intorno al raccolto dei bozzoli, essendo venuto 
| a constatare che fl risultato della campagna ba- 
| sologica noa ha ia generalo corrisposto ugli ap- 
prezzameoti che si facovano durante gli alle- 
vamenti, gli affari in note ebboro în questa set- 
timana maggiore attività e vennero praticati 
con prezzi sostenuti 0 per alcuni articoli anche 
la rialzo. 

A Milano la settimana trascorte con buona 
domanda per tutti gli articoli, ma più special. 
mente per gli organziai e per le greggio, le 
| quali ultime otteunero un aumento di 4 a 5 
| lite sai prezzi della sottitrana procedente. Lo 
| greggi nostrali elastiche 9/10 si vonderono a 
| Hire Ì chilogrammo è le altre qualità negli 
| atenzi titoli da lire 79 a 85. Si contrattarono 
| ancho diverse partite di basti prodotti al prezzo 

di liro 9 a 14 50 per lo atrazze secondo qua- 

lità è provenienza. 

A Torino gli acquisti si limitarono a qual- 
che partitellà di greggio por stringente biso- 
| gno di torcitoi, ma wncora non venne combi» 
nato alcun contratto da servir di norma per le 
trattativo dei nuovi tiraggi. Lo greggia pio- 
montesi di secondo ordino 19}14 si venderono 
4 lire 72: dotte di altre provincie 8410 di primo 
| ordine a capi annodati liro 80, © 10,12 idem 
| idern lire 75. 
A Lione la sottimaoa trascorse calma e la 
tendenza, dei pn si mantenne debole per 
tatti gli articoli. 

A Londra proseguirono gl'incanti di sete ben- 
galeti, chinesi, giapponesi 6 di Canton, e il 
risultato fu nell'insitime migliore di quanto ge- 
neralmente credevasi in seguito sila situazione 
del commercio così a luago arvilita, quantun- 
que i prezzi aieno risultati irregolacissimi, e 
in alcuui casi noù abbiato ecceduto gli ulte- 
riori listini, 


GIACOMO DINA, Di&ktroRB. 
| = ROMBALDO GIOVANE, (èevense. 
=" 
Vedi per i Premi straordinari del 
Pitalie l'avviso in quarta pagina, 


Non più Medicine —— 
PERFETTA SALUTI restituita a tutti senza medicine, 


hi senza he nè spese, mediante la 
leliziosa Farina di salute Du Bart di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Il problema di ottenere gusrigiore senza medicine, è stato  perfotta= 
mente risoluto dalla importante scoperta della Revalenta Arabica 
la quale economizza cinquanta volta il suo prezzo in altri rimedi ‘col 

ituire salute perfetta agli organi della digestione, nervi, polmoni, 
fegato, e membrana mucosa, rendendo le forzo ui più estenuati ; guari: 
sce le cattive. digestioni (dispepsie), gastriti, gastralgie, costipazioni 
croniche, emorroidi, glandole, ventosità, diarrea, gonfiamento, giramenti 
di testa, palpitazione, tintinnar di orecchi, acidità, pituita, nausee e 
vomiti, dol pa ardori, granchi e spasimi, ogni disordine di stomaco, del 
fegato, nervi e bile, insonnie 


; tosse, asma, bronchitide, tisi (consunzione), 
malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, riumatismi, gotta, 
febbre, catarro, convulsioni, uevralgia, sangue viziato, idropisia, man- 
canza di freschezza e d’energia nervosa; 3: anni d'invariabile successo, 

N. 80,000 cure comprese quelle di molti medici, del duca, di Pluskow 
e della signora marchesa di Bréhan, ecc. 

Cura n. 67,324. Sassari (Sardegna) 5 giugno 1889. Da lungo tempo 
oppresso da; malattia nervosa, cattiva digestione, debolezza e vertigini, 
trovai gran vantaggio con l’uso di otto giorni della vostra deliziosa e 
salutifera farina la Revalenta Arabica. Non trovando quindi altro rimedio 
più efficace di questo ai miei malori, la prego spedirmene, ece. 

Notaio Pierro PorcHEDDU 
presso l'Avv. Stefano Usoi, Sindaco della Città di Sassari. 
Cura n. 43.629. S.te Romaine des Iles. 

Dio sia benedetto! La Revalenta du Barry ha posto termine ai miei 
18 anni di dolor di stomaco, di nervi e di debolezza e sudori notturni 
per DI l'indicibile godimento della salute. 


IL CompARET, parroco. 


Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il 
suo prezzo in altri rimedi. 

La Revalenta in scatole: 14 di kil. 2 fr. 50 e; 12 kil. 4 fr. 
50.e.; 1 ckil. 8 fr.; 2 12 kil.,17 fe. 50 e.; 6 kil, 36 fr.: 12 ckil. 65 fr. 

La Revalenta al Cioceolatte in Polvere per 12 tazze 2 fr. 
50 e; per 24 tazze d fr. 50 c. per 18 tazze 8 fr., in Tavolette. 
per 12 tazze 2 fr. 50 cent.; per 24 tazze 4 fr. 50 cent.; per 48 tazze, 8 fr. 

Casa Du Barry e €. (limited) n. 2, via Tommaso Grossi 
Milano, e in tutte le città presso i principali farmacisti e droghieri. 

Rivenditori: in Roma N. Sinimberghi, farm. della Legazione Britan- 
nica, via Condotti — L. S. Desideri, via Torre Sanguigna — Brown e 
figlio, Fontanella Borghese — A. Dante Ferroni — Francesco Vitali — 
Gualtiero Marignani — Drogheria Achîno. piazza Montecitorio 116 — | 
Frank Cook, farm. inglese, al Corso 496-497 — F. Donzelli, farmacia | 
— Ottoni di Pietro Garinei, al Corso, 199 — W. Lowe, farmacia, | 
piazza di Sprana — Eugenio Bertani, via Torre Argentina — Berga- 
maschi, e Baroni, via delle Muratte, 10, 11, 12. 


SAPONI « A. MOLLARD 
BARROU e VILLOT successori 
14, RUE MARTEL, PARIGI, 14. 


I Saponi Solforosi di toeletta d'un odore delicato è soave 
formano una lozione nutritiva che conserva alla pello la sua freschezza 
e la sua bianchezza curandone le impurità. Guariscono le macchie ros- 
sastre, i geloni, i botoni e lo punture d'insetti. 

I Saponi all’aeldo Fentco ei i Saponi al Goudron sono 
i migliori preservativi del vaiuolo, colera, e della traspirazione odorosa. 
Sono assolutamente necessari in tempi di epidemie. 

Deposito a Parigi, 14, rus Martel, a Milano da A. Mansoni 0 C.*, 
via' della Sala, 16 angolo di S. Paol». 

Vendita ia Roma nelle due farmacie Roali Guruori, e du Scellingo. 


Deposito Rinoma da Brugia Quirino, chiucagliore, Corso, 344, 


IL'ITÀAILIE 


Solo Giornale politico: quotidiano che si pubblica nel Regno in linguo francese 
(Formato dei grandi Gioranli di Parigi) 
L’/talie si pubblica in Roma @ contiene le rubriche seguenti : 
POLITICA. 
Anticoli di fondo su tute le questioni del giorno — politica estera, 
politica interna — tr Corrispondeszo quotidiane da Pari orri- 
Bondunze dalle principali città d'Europa, dell'America e delle Colonie 


— Asti Ufficiali — Rendiconti del Senato e della era dei Deputati 

dello stosso giorno — Notizie di lomatiche — Servizio rpeciale di te- | 

legrammi polici da Parigi da altre città — Telogrammi dell'Agea- | 
| 


zia Stefuni, occ. 
COMMERCIO. 
Rasstogna quotidiana dello Borso di Roma e di Parigi — Bullettino | 
finanziario e telegrammi quotidiani dello Borso di Firenz Parigi, Lon- 
dra, Berlino, Vienun, New-York è Costantinopoli — Estrazione dei pre- 
atiti italilni a premi e sonza promi, 600. 
ROMA. 
Cronaca quotidiana della città — Itinorario giornaliero pei forestieri | 
vrivi tidiani dei forestieri. di Roma, Firenze, Napoli, Milano, ecc. | 
_' Residenze delle Ambasciate, Legazioni e Consolati. ì 
ARTICOLI VARI. 
n2e, lottoro ed arti — Gazzetta doi tribunali — Corriere dei tea- | 
{ri .— Sport, divertimenti — Gazzetta dell'igh Life — Fatti di 
Corriere dello mode — Appendice doi migliori romanzieri fran 
Bullettini meteorologici dal'Omervatorio di Roma e dell'Ufficio cen- 
trale della regia marina, ecc. 
Prezzo d'abbonamento : 


I mesi 6 mesi 1 anno 
Regno. . è » . Fr 1 si 40 | 
Stati Uniti d'Amerie » 35 6 
Stati dell'Unione postale ss ss 


Gli abbonamenti cominciano dal 1° e dal 16 d'ogni mese. — Per gli | 
abbonamenti inviare Vaglia postale o Mandato a vista su Roma. 


Uffici del Giornale 
ROMA — Piazza Montecitorio, 127 — ROMA | 


PREMI STRAORDINARI 
agli abbonati dell’Ivanie : 
Ogni abbonato di un anno al giro VITALIE ha diritto ad uno 
dei seguonti quattro premi A_ SUA SOELTA : 


1° premio 


LE CAPRICE 


edizione di lusso, che sì pubblica a Pa- 
riceveranno gratuitamente per un anno, 
pensa al mese, ven ‘a grandi disegni 
ed altro @ dodici 


gui intercalati 
stumi da fanciulli, inch o molt 
ll Gaprice è uno dei giornali più completi e più belli ci 


chino in Parigi. 


2° premio 


40 FRANCHI DI MUSICA E GRATIS 
A SCELTA DEI NOSTKI ABBONATI 

Abbiamo fatto stamparo dei cataloghi che teniamo a disposizione di 
ubi dei nostri lettori che co li domanderanno; diciamo loro : 

elScelgano su questi cataloghi gli spartiti od i pezzi cho desiderano 
di ricevere; quando ne avranno scelto per 40 franchi (valore dell abbo- 
dimento all'Iralie), o, mandino la nota dogli spartiti © doi pezzi desi- 
derati e noi li spediremo loro ubito è gratis. » 


P n 
PARIS ILLUSTRE 
1200 pagine, splendidamento legato, 


È Pi di più di 
Un magnifico volume di più una gran pianta di Parigi e 


contenente circa 500 incinioni e disegni. 

ici ante. (Edizione 1870) 

E rr cedisltoria di Parigi contiene pure tutto lo 

saferizioni utili ai viaggiatori , le quali non si trovano, nello Guide 
informo” Questo maggifico volume si vende 18 fr. dai librai. 

—° premio 

TRE MAGNIFICHE INCISIONI , PE | 

i imetri di altozza per 76 di larghezza, pubblicate dalla 

se lan Razionale di Belle Arti di Londra I 

Le Cerf aux abols | 

{1 Cervo agli estremi, dol celebre Lampsert) ; | 

Le Berger de Jerusalem | 

‘Gerusalemme , di Moonts); | 

| 

| 

| 


di 
(I Pasto hon Pasteur 


(11 buon Pastore, di Dosson). ; 
‘Celebri, valgono 60 franchi in commercio. 
Questi Uhor ricovera il premio, indicarci quello che si è scelto nel- 
l'inviare il vaglia postale di abboramento. 
n agiungere L. 2 60 per le spese di posta, 
d'imballaggio. 


Questi tre disegni 


di raccomandazione e 


Us ultimo AVVISO | ortante f Î 
iritto ai premi È INDISPE' SABILE abbonarsi DI 
TAMENTE AIA iministrazione del giornale L'Italie, aRoma, 


i te Citorio, 427. 9 ì 
ra ads pren col mezso di librai 9 di agenzie non danno 


diritto ai premi. 


rg 
Pas 


REG, E RONTI MINERALI 
aperti al pubblico 


II Ma. 


Questa acque WPredde Salino-Reidule 
Ferruginose, ricche di gas, acido-carboni- 
|| co, rantino una fama mondiale da oltre due 

secoli per la miracolose guarigioni operate nei 
vari casi di anemia e clorosi, loro cause e conse- 


guenze — affezioni di fegato e della. vescica — | 
calcoli e renella — catari cronici dello stomaco 
— febbri intermittenti — emorragie ‘uterine — | 
mestruazioni i 


fficili — Albuminuria emorroidi, | 
recenti confermano di turto. punto | 
la ricchezza dei principi mineralizzatori di quest 
tanto salutari acque, e riconostono ajipunto nel | 
connubio dei ì Ferruginosi coi Calcarei. la | 
causa della straordinaria loro efficacia in tutte 
il quelle forme lente le quali intaccando gli organi 

i Feigiro, i sistema glasdolare ed il sistema 
osseo, trovano giovamento nelle polveri di Boyer, 
ed in quelle infinite; preparazioni moderne. dove ai 
sali di ferro si uniscono quelli di calce a scopo 
solvente e ricostitutivo. 

L'Acqua di Recoaro è preferibile a 
calce con quelli di ferro. Lo stesso autorevole M: 
sciute (Vedi pag. 7, Relazione Melandri). 

Si vendono attiate di recente dalla Casa Depositaria Paul 
le principali farmacie del Regno. — Per informazioni rivolgersi, 


possono vantare. 


clima delizioso. 


COARO 
REGIO. STABILIMENTO BA 
dal l° Maggio a tutto Settembre 


Questo Stabilimento premiato all’ Esposizione 
Igienica di Brusselle pel suo completo sistema 
||idroterapico, venne arricchito di usa nuova sor- 

gente, della costante temperatura di gradi 6 1{2 
|| Reaumur, che scaturisce alle falde del monte Spitz, 
@ così Recouro presenta ora il vantaggio di una 
cura fredda quale pochi altri Stabilimenti 


I suoì eleganti camerini per bagni minerali e 
comuni , pei bagni a vapore , idrofori , pol- 
verizzatori, doccie. agli occhi, ecc. lo rendono 
completo e superiore. a tutti gli altri Stabilimenti 
congeneri in Italia. — Recoaro soddisfa al desi- 
derio dei signori curauti sia per la comodità di 
un perfetto confortabile necessario ad una. vita 
dispendiosa, qaanto alle esigenze delle più mode- 
ste fortune. Passeggi, divertimenti, cavalcate, 


ella di Pejo appunto per la suddetta combinazione dei sali di 
la dichiara Za più celebre tra tutte a cono 


presa Antoniani, Milano o Recoaro. 


Nt] 


IL PRIMO ELETTO ‘ 

È qualche tempo che corrono su per le 4 pagine dei giornali, am- 
pollosi avvisi di chi promette Terni e Quaterne, e dà a vedere là, là, 
una fortuna; ma alcuni di questi scritti, con animo proprio d'ingannare 
hanno gittato il discredito su tutti. Come dunque fare. per darvi a cre- 
dere non essere noi di quel numero e mostrarvi il modo come. solo si 
possa e si debba vincere? Ve l'offriamo gratuitamente; sperimontatelo. 
Noi non vi mandiamo terni e quaterne, il, nostro Giornaletto contiene 
di giuoco una sola cosa: — JI PRIMO ELETTO — e per averlo 
basta richiederlo e si ottiene; la sola posta è & carico degli associati 
e per tutto un anno si paga Una Ira. 

Le dimande si dirigono al sig. Sac. Stanislao del Giorno, via Ss. 
Filippo e Giacomo, n. 26, Napoli. 


| BEN AIERTTATO è lo splendido successo che ha nella 
\cietà elegante il nuovo libro della: Marchesa Colombi, intitolato 
LA GENTE PER BENE 
Leggi di Convenienza Sociale 


É libro indispensabile a quanti desiderano poter soddisfare alli 
vita in famiglia ed în società. 


| DIPLOMA DI MERITO ALL'ESPOSIZIONE DI VIENNA 1873 


POLVERI E PASTIGLIE AMERICANE 


del dott. Paterson di New-York, tomiche, 


Polvere L. 5 la scatolu; Pastiglie L. 2 56 la scatola 
NB: Per avitare le imitazioni © contraffazioni inefficaci e spesso no- 
cive, si dovranno rifiutare tutte lo scatole che non sieno munite del bollo 
ufficiale del Governo francese. 
sito esclusivo in Milano da Ai. Manzoni e €., via Sala, n. 16. 
via S. Paolo. — Vendita in Roma nelle farmacio Reale Garneri, 


Di 


angolo 


via del Gambero: Marchetti 0 Selvaggiani, 


via Angelo Custode. 


Ioni molti 
ospe: niuno potrà dubitare dell’ eMea- 
cia di queste 


| PILLOLE ANTIGONORROICHE 
del Prof. D. C. P. PORTA 


| adottate dal 1854 nei sifilicomi di Berlino 


Vodi Deutsche Klinik di Berlino e Midicin Zeitsehrift di Vursburg 
fe agosto 1885 e 2 febbraio 1866, ecc., ecc..) 

Specifico per la così detta Goccetta e stringimenti uretrali. 
| HA infatti, esse combattendo la gonorrea , agiscono altresi come 
purgative e ottengono ciò che i altri sistemi non si può ottenere, 
se non ricorrendo ni purganti drastici od ai lassativi. E 

Vengono dunque usate negli scoli recapti anche durando lo stadio 
infiammatorio, unendovi dei bagni locali coll'acqua sedativa Galleani 
Senza dover ricorrere ai purgativi od ai diuretici; nella gonorrea 
cronica 0 goccietta militare, portandone l'uso a più alts dose; e sono 
poi di gerto effetto contro i residui delle gonorree, come ristringi- 
Menti uretrali, tenesmo vescicale, ingorgo emorroidario alla vescica, 
Catarri vescicali, orine sedimentose è principii di renella. 

I nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta 
abbisognandone di più per la cronica. 

l'abuso quotidiano di ingannevoli 


Si diffida b 
di domandare sempre è non accettare che le vere Gal | 
leani di Milano. | 
(Vedasi dichiarazione della commissione uffic, di Berlino 4 agosto 1869) 
| Roma, 27 marzo 1874. 
Pres. sig. 0. Galleani, farmacista, Milano 

Sono otto giorni che faccio uso delle vostre pillole antigo- 
morrolche, mercò le quali mi trovo quasi perfettamente guarito, 
lia una trascurata gonorroa, che mi avera prodotto ritenzione d'orina 


‘e stringimonti uretrali. ù 
Favorite inviarmi ancora tre scatole al solito indirizzo; per l’im- 

porto dello quali vi acludo vaglia postale. — 

l’’Ringsaziandovi anticipatamente del favore mi raffermo 

Ì Vostro devotissimo 


Dioxio: Catosnano, brigadiere. 

Si spedisce per la posta con sumento di 10 coutesimi per ogni 
scatola. 

Costa L. 1, è la farmacia Galleani la spedisco, franco a domi- 
cilio contro rimessa di vaglia postale di L. |. 20. 

Per comodo e garanzia degli ammalati, in tutti i giorai dalle ore 
12 alle ore 2 vi sono distinti medici che visitano anche per malattie 
Voneree, o medianto consulto con corrispondenza franca. 

La detta farmacia è fornita di tutti i rimedi che possono occorrere 
ualunqua sorta di malattie, € ne (a spedizione ad ogni richiesta 
i ge si richiede, anche il consiglio medico, contro rimessa di 
vaglia postale. 

Riveaditori 
n Far 


cina 


cola Sinimberghi — Ottoni di Pietro Ga: 
ni — Farm Enrico Serafini — A. Egidi; 
aceutica — A. Taboga, via de' Prefetti, 
Roberti, farmacia della Legazione Britannica 
Itatiano C. Finzi e C., via det Panzani, 8 — 
Succursale dell' Emporio Franco-Italiano , via 

presso le prin 


nacelli S 
l2 — FIRENZE 

— Emporio Franci 
Pegna — MILAN 
S. Marghorita, 15, casa Gonzales, ed in tutto le città 
|cipali farmacio. 


Farmacia vg R. Itali 


DI F. ASTRUA 


Firenze, piazza del Duomo, 14, angolo via Ricasoli 


ana 


GARGARISMO CURATIVO 

delle Faringiti semplici e difteriche 
a assoluta di questo 
» uso ogni due ore, tutte 
si può provenire 
a 6 poccia cadesse 
bene continuarlo fino n che 
bezza delle 


L'esperienza di molti cari ha dimostrato l' 


romatico nstriu 


le volte che vi sia 
lo svilupro delle placche 
nello stomaco nou sì ha nulla 
la g da il 

fauci, fenomeno che te 


cossì la so 


( 
farel, Corso, 19, Roma, e da si 


PILESSIA 


(malcaduco), guaisce per 
corrispondenza il Medico 
Specialità D.r. Killisch, 
a Neustadt Dresda (Sas- 
sonia). — Più di 8000 
successi. 


COLLEGIO CONVITTO FEMMINILE 
DI SANTA CHIARA 
à IN como 
Juest' Istituto rernato, 

idea di reason ae ta ola: 
glio d'amministrazione eletto, dalla 
rappresentanza comunale, con una 
direttrice interna, 


Locale ampissimo e salubre, con | 


comodità di Î 

L'istruzione, oltre ‘alle materie 
del corso elementare, abbraccia tutto 
quanto è necessario per dare alle 
giovanette di civile condizione una 
‘rea pratica educazione casa- 
inga,, non trascurandosi in si 
tempo il loro migliore fisico Fara 
luppo. Dietro modica cori 
si insegnan pure le lin 
ed inglese, il disegno di puro'or- 
namento , la musica e l: 

L'annua pensione è di liro 535, 
compresi i bagni di pulizia, le ri 
creazioni straordinarie, il bucato, 
il completo mobiliare, la lingeria 
ed ogni altro corredo del letto. 

1 programmi si distribuiscono 
anche presso la Direzione di questo 


giornale, 
OCCASIONE 
FAVOREVOLE L 
per sole . 


I CAPOLAVORI 


DI SHAKESPEARE 


3 grossi volumi, Edizione principe 
con 12 illustr. eliotipiche di rara 
bellezza col premio di un 


OROLOGIO D'APPENDERE 
da montare ogni 8 giorni, movimen- 
to garantito, cornico metallo decora- 
ta in oro, quadrante di smalto. 

Si spedisce il tatto a chi invierà 
vaglia postale di L, 20, all'Agenzia 
E. Savallo, Milano, indicare mezzo 
di trasporto. 


NASTRO DISINFETTANTE 
CONTRO I MIASMI 


Presso Lire 2 

Franco di porto nel Regno Ly2 20 
irigersi ìn Roma prosso l'Agenzia 

Taboga, via de’ Prefetti, 12, p. p. 


L’USIGNUOLO 
Grazioso istrumento col quale chiun- 
que può imitare il canto di qual- 
sissi uccello. 


con apparente uccisione dell'ac- 
celle 


Lire UNA. 

franco per posta in tutta il regno. 
irigersi all'Agenzia Taboga, via 
dei Prefetti, 12, P. p. Rome 


Acqui 
Ì 


tiva sul 


digerente, ris 


gl 


favorevole l'organismo. 


AL CALINO-SOLFITICO-MAG 
| La più importante delle Acque Solforose d'Europa 
| Sorgente fra le roccio del più puro Zolfo, ha una 
dopurativa, solvente, cura le malattie della pella, h 
aulix milza, sui reni; promuova le forza del 
l'appetito; espelle dal corpo i principi purridh 
lo di fermento, così risana il corpo dai mali esistenti è che lo tal 
macciuno, Quest'acqua minerale modifica essenzialmente od in modo 
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| Li 
| Profumeria all'’Opapanax. # rl 

ttod'odora . + all'OPOPANAX arrestare la caduta dei capelli. 


Mcqua di Toeleita 


Grande assortimento di scatole guer- 
nite di profumeria per regalo. 


LATTE DI CACAO che rende e ton- 
erva alla pelle il vellutato e la fre- 
chezza le. La sua azione è effi 
jcace contro pe capi sleale CREMA AL SUCCO D'ANANAS 
‘sore, esso annichila il cattivo effetto X 

prodotto dall impiego del belletto. — MERORRDPNE pelle. 3; 
| —1Venditain Milano aa A. Manzoni e C., Via della Sala, N. 16, angolo di via S. Paolo. 


ZA 


A\tI] 


BREVETTATO DAL R. GOVERNO 


FRATELLI BRANCA E COMP. DI MILANO 


Spacciandosi taluni per imitatori e perfezionatori del Fernet-Branca, avvertiamo che 
questo non può da nessun altro essere fabbricato, nè perfezionato, perchè VERA SPE- 
CIALITA” DEI FRATELLI BRANCA e COMP, e qualunque altra bibita per quanto porti 
lo specioso di FERNET, non potrà mai produrre quei vantaggiosi effetti che si otten- 
gono col FERNET-BRANCA, che si ebbe il plauso di molte celebrità mediche. 

Mettiamo quindi sull’avviso il Pubblico perchè si guardi datle contraffazioni, avver- 
tendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla firma dei Fratelli Branca e Comp., 
e che la capsula timbrata a secco è assicurata sul collo della bottiglia con altra piccola 
etichetta portante la stessa firma. — L'etichetta e solo 1’ egida della Legge, per cui il 
falsificatore sarà passibile di carcere, multa e danni. 


Roma, il 13 Marzo 1869. — Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del Fernet Branca 
dei Fratelli Branca e Comp. di Milano, e Stoner. incontestabile ne piscontrai il vantaggio, così col 
presente intendo di constatare i casi speciali nei quali mi sembrò ne convenisse l'uso giustificato 
dal pieno successo : 

4. In tutte quelle circostanze, în cui è necessaio eccitare la. potenza digestiva, affiievolita da 
quolsivoglia causa, il Z'ernet-Branca riesce utilissimo, potendo prendersi nella, tenue dose di un 
cucchiaio al giorno commisto coll’acqua, vino o caffè; 

2, Allorchè si ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di amministrar per più o minor tempo i 
comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od incomodi, il liquore pa; nel modo e dose 
come sopra, costituisce una costituzione felicissima; 

.3. Quei ragazzi di temperamento tendeuti al linfatico che si facilmente van soggetti a disturbi 
di ventre ed a verminazioni, quando a tempo debito e di quando in quando prendauo qualche cue- 
chiaiata di Fernet-Branca non si avrà l'inconveniente di amministrar loro si frequentemente altri 
antelmintici; 

4. Quelli che hanno troppa confidenza col liquore d'assenzio, quasi sempre dannoso, potranno, 
con vantaggio di lor salute, meglio prevelersi del Fernet-Branca nelja dose suaccennata; — 

5. Invece di cominciare il pranzo, come molti fanno con un bicchiere di vermouth, è assai più 
proficuo prendere ua cucchiaio di Fernet-Branca in poeo vino comune, come o per mio consiglio 
veduto praticare con deciso profitto. 

Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori Branca, che seppero confezionare un liquore 
così utile, che non teme certamente la concorrenza di quanti a noi ne prevengono dall'estero, 

In fede di che rilascio il presente. 

È a Lorenzo Dott. Bartori, Medico primario degli Ospedali di Roma 
Napoli, gennaio 1870. Noi, sottoscritti, medici dell' Ospedale Municipale di S. Raffaele, ove 
nell'agosto 1868 erano raccolti a folla gli infermi, abbiamo nell'ultima infuriata epidemica 7'ifosa, 
avuto campo di esperimentare il Fernet dei Fratelli Branca, di Milano. n 

Nei convalescenti di 7i/o affetti da dispepsia dipendente da atonia del ventricolo abbiamo colla 
sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essenco uuo dei migliori tonici amari. 

Utile pure lo trovammo come ‘ebbrifugo, e lo abbiamo sempre prescritto con vantaggio in quei 
casi nei quali era indicata la china. 

Dott. CanLo VirroneLi — Dott. Gioserre Feuicirtti — Dott. Luici ALrieni 
Maniano Toranei, Economo provveditore 
Per il Consiglio di sanità — Cav. Mancorta, segretario. 


Direzione dell'Ospedale Generale Civile di NEZIA. 
Si dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale il ‘iquore deno- 
minato Fernet-Branca. è precisamente nei casi di debolezza ed atonia dello stomaco delle quali 
affezioni riesce un buon tonico, Per il Direttore Medico, Dott. VELA. 


Deposito in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, via de'Prefetti, 12 p. p. 


INTE AFEO 


Regia Profumeria Ditta Pietro Bortolotti 


PRESSO L'ARCRIGINNASIO IN BOLOGNA 


ME PAMMAICA TIR 


ATA ACQUA DI FELMINA 


| Piazza DeL PavaguioNE 


te 


ona pui 
ione 


DELLA PRIVILE 


Fornito di Care 


e son brevetti 


N 


reggo 

Questo Acque minerali 
d'italia 0 ni spediscono di 
Vendita in Roma presso |. 


pres 


FILTRI DI 


Comodi: 
lità sprovviste 
in confronto della utilità loro. Sì 


Acqua Minerale Salso-Jodica 


n più Jedica delle conosciute 
il 


} 
‘oghera per fare £ Mugui e ; 
Acque si rivolgrranno direttamente al dottor ca- 
vatlere Ernesto Bragnatelli. } 
Miri 


CARBONE. PLASTICO 


di buon acqua potabile. Il loro prezzo è 


imi si viaggiatori, militari o per gli abitanti di loca- Graade stabilimento idroterapico e casa di villegiatura. — Be- 
inimo vagde inso 0 salso-bramo-jodiche, — Bagni freddi, caldi sol- 
i forniscono con tubo di caoutchou | fl fotos! « Jodati. — Bagni a vapore, doccie-fanghi e cura dell'uva 


a doppio becchetto di cristallo, 


sola aspirazione per otte 


sto caso la filtra; 
sce ampi 


cipiento. 
PRE 
Tascabili senza astuccio. 
Pià grandi » È 


Tascabili 
Dirigersi all'a 


È 


nte all'ingurgitazione ordinari: 
di filtro-sifone può®alimentare una caraffa 


on scatola e senza. 
re il movimento pneumatico ed un getto 
continuo di acqua limpidissima e salubre. 

Si può servirsi di questo filtro in due modi. d 
plicemente nell'acqua ed aspirando all'estremità del tubo, in que- 
ine essendo rapidissima, l'acqua filtrata forni- 


di Sales 


di lio. apeci pate Ì 


garentire la proyrietà 


Sri n nn 


Î 
| 


:ETORBIDO presso VOGHERA 


a completa vendemmia. — Pensione. — Servizio a richiesta. 
aperto dal 15 


Basta una 


Ponendolo sem- 


ANNO XXVII ANNO XXVI 


STABILIMENTO ‘OROFERAPICC 


OROPA 


Applicandolo a guisa 
o qualunque altro re- 


zzo 

E TE 1 

ge SR EC E) Distante 10 chil, dalla stazione ferroviaria.di Biella 
e pe a 1100 metri sopra il livello del mare 


n astuccio in metallo verniciato . 
nzia A. Taboga, 
Spedizione contro invio dell'importo, Imballaggio gratis. 


—___————+ +—_ 
Tipografia dell' Opinione diretta da C. Carbone 


Eccezionale quantità e temperatura delle acque - Apparecchi completi 


Annesso ulffcio telegrafico e servizio postale. 
Aperto dal 1° giugno al 30 settembre. 
Indirizzare le domande al Direttoro D. MAZZUCCHETTI, Biella: 


via dei Prefotti, 12, p.p. Roma, 


